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UNA OFFERTA SPECIALE

il “IQ

LÀSE
per i tuoi
esperimenti

*I

al prezzo
eccezionale

di L. 79.000
tutto compreso

Questo Laser puo` essere subito tuo!
Invia un vaglia postale ordinario '

di Lire 79.000 ad Elettronica 2000, j
Vittorio Emanuele 15, 20122 Milano. '

r

Indica nello spazio “comunicazioni
_? del mittente": OFFERTA LASER. _
Riceveraisubito il laser a casa senza alcuna altra spesa! _ '_
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MINI-CALCOLATRICE
TASCABILE
a forma di dischetto da computer
Per rlcevere questo gadget invia un vaglia postale
ordinarlo dl llre 13.000 a Elettronica 2000,
0.30 Vltt. Emanuele 15, 20122 Milano. Sul vaglia
eteeeo specifica “Mlnl Calcolatrlce”e ovviamente il tuo nome e il tuo indirizzo.



__ lettere ------------

IL LIVELLO
DEI PICK-UP

Ho realimto il vostro preamplifica-
tore valvolare apparso sulla rivista n.
161. Pensando di utilizzarlo per ampli-
ficare il segnale di un pick-up per chitarra
ho cercato di aumentarne il guadagno
variando il valore della resistenza R8,
ma senza risultati. Potreste darmi un
suggerimento?

Walter Santini - Abbadia (SI)

Lasci da parte lo schema di luglio/
agosto 1993 eprenda in considerazione
quello di giugno 1992; è stato pensato
per le testine dei giradischi, ma aspor-
tando C7, C8, C9, e riducendo R15 a 220
Kohm,puòandarebeneancheperipick-
up magnetici.

IL MICROFONO
AL LASER

Leggendo l'articolo del microfono
laserpubblicato il mesescorso hotrovato
poco chiaro il principio di funziona-
mento; cioè non ho ben capito quali siano
il trasmettitore ed il ricevitore, e se sono
compresi nel circuito pubblicato
nell'articolo.

Silvio Rossetti - Milano

Il microfono laser funziona sul
principio della modulazione della
rtflessione di un raggio luminoso (nel
nostro caso quelloproiettato da un laser
acceso continuamente) su una superficie
vetrata a seguito della vibrazionepiù o
meno ordinata della stessa. In pratica se
puntiamo un raggio laser inclinato verso
il vetro di una casa, questo ritorna al
ricevitore (il circuito di cui è illustrato lo
schema nell 'articolo) con un certo
angolo; se leparole e i suoni nel locale
fanno vibrare siapure dipoco il vetro, il
raggio laser viene nflesso con un diverso
angolo verso il ricevitore e quindi
colpisce con angolazione variabile il
fototransistor:

La corrente di collettore di questo

Tutti possono corrispondere con la redazione
scrivendo a Elettronica 2000, Vitt. Emanuele IS,
Milano 20122. Saranno pubblicate le lettere di
interesse generale. Nei limiti del possibile Il
risponderà privatamente a quei lettori ehe
aeelnderanno nn francobollo da llre 750.

chiaramente varia, anche se molto
leggermente, determinando una corrente
elettrica che fortemente amplificata e
inviata ad un altoparlante ripropone
suoni e rumori che si verificano
nell 'appartamento

TRASFORMAmRI
TELEFONICI

Negli scorsi fascicoli ci sono due
progetti interessanti la cui realimzione
è però ostacolata dalla diflìcile reperibilità
del trasformatore accoppiatore di linea
con rapporto 1:1. Invece di cercarlo in
commercio, non è possibile autocostruire
questo componente?

Pinuccio Caruso - Ptmta Stilo (RC)

Il trasformatore necessario per i
nostri progetti telefonici è del tipo
impiegato nei modem, con rapporto spire
1:1 e impedenza di entrambi gli

CHIAMA
02-78.17.17

il tecnico risponde
il giovedì pomeriggio

dalle 15 alle 18.

il tecnico risponde

avvolgimenti magiore di 300 ohm e
minore di 700 ohm: tipicamente 600 ohm
alla frequenza di l Khz. La si può
autocostruire avvolgendo circa 200 spire
difilo di rame smaltato del diametro di
0,15-0,2 mm sulla colonna centrale di un
nucleo a doppia “E" inferrite (perbassa
frequenza) o in lamierino. Come nucleo
può andare bene quello di un piccolo
trasformatore da rete (a cui dovrete
togliere gli avvolgimenti per mettere
quelli nuovi) da 1 watt o, al limite, una
bacchetta diferrite del diametro di 6+8
mm, lunga un paio di centimetri.

PIU' SEGNALE
ALTELEVISORE

Sto realizzando il preamplificatore
d'antenna TV pubblicato in novembre
dello scorso anno e vorrei chiarire alcuni
dubbi che ho a proposito del montaggio:
innanzitutto, qual'è la spaziatura tra le
spire delle bobine? Invece del filo
smaltato posso usare quello argentato?
Poi, possousareperCl unoondensatore
da 68pF invece che da 65pF come
richiesto? Tale valore non si trova più.

Quanto all'alimentazione, posso
realizzare un piccolo amplificatore 12V,
30 mA e racchiuderlo nello stesso
contenitore del circuito? Ancora, con
l'uscita del preamplificatore posso
pilotare più televisori...

Vincenzo Schifano - Ravenna

La spaziatura delle spireper le bobine
è circa 1 mm, anche se comunque non è
molto critica. Quanta alfilo, va bene
anche in rame argentato, anche se in tal
caso conviene aumentare lievemente la
spaziatura (es. 1,5 mm).

Riguardo al condensatore, 68pF va
benissimo. Va bene anche racchiudere
I'alimentatore nello stesso contenitore
del preamplificatore, come vuol fare.
Eviti invece di mandare lo stesso segnale
a più di un televisore: non dovrebbero
esserci problemi, però può essere che
l 'immagine risulti poco nitida o
comunque disturbato.



LABORATORIO

EEsTEE UEJEAoNI
GENERATORE coEEENTE

DUE PROGETTI SEMPLICISSIMI MA DI GRANDE UTILITA' DA REALIZZARE
AL VOLO PER DARE “UNA MARCIA IN PIU” AL VOSTRO LABORATORIO

progetti più semplici sono forse quelli
di cui l'hobbista sente più la

marmnza sulle pagne delle mmerose
riviste di elettronica.

Certo, raggi laser e diavolen'e varie
sono indubbiamente affascinanti, ma
quandocisitrwaafareiconüconun

4

CASALINGO O PROFESSIONALE.

di MARIO ARETUSA

telecomando che non vuol sapeme di
funzionare o con qualche componente
restioafareilsuodovereeccocheil
piccolo laboratorio allestito in cantina
o in solaio difetta proprio di quel
particolare strumento e ci si trova...
appiedatil

Ancheperchéunavoitaacquistati
saldatoretesterepocoaltrocisibut-
ta subito a capofitto nella realizza-
zione dei più disparati progetti, senza
wrarsipiùdell'allestimentoneceaario
allariparaa'onedeicircuitigàesismnti.

Maseèveroche la creativitàè il
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sale della vita, cerchiamo anche di
badare alle vecchie cose che non
funzionano più...

DUE HOOOLI
AIUTI

l progetti proposti sono tanto
semplici quanto mnzionali. Si tratta, in

pratica di un rilevatore di ultrasuoni e
di un generatore di corrente di prmisio-
ne: i primo è adatto pertesiare teleco-
mandi, antifurti (anche per auto).
scacciatopi e, perché no. per rilevare
la presenza di... pipistrelli nell'am-
biente!!!

Il secondo. invece, è utilissimo per
provare LH), diodi laser, zener e per

idenfifiwe le polarità dei transistor
bipolari, ma può essere anche un
valido aiuto nella taratura dei pannel-
li di misurazione analoga.

Entrambi i circuiti (Soprattutto il
rilevatore di ultrasuoni) possono eeaere
montati agevolmente su basette
millefori, non presentando parti



E' bene mttavia tener presente che
la precisione del @neratore di corrente
dipende anche dalle saldature
effetmate; meØiO quindi approntare un
circuito stampato “ad hoc" al fine di
evitare tolleranze troppo elevate
(altrimenti che @nerawe di precisione
è..?).

IL RILEVATORE
DI ULTRASUONI...

...ha un funzionamento di base
piuttosto semplice. Le alte frequenze
rilevate vengono infatti dapprima
amplificate e quindi convertite in una
@mma udibile, dividendole per dieci.

Spieghiamoci meglio: se, ad
esempio, la frequenza trasmeesa da
un telecomando è pari a 45 Kl-lz, il
nostro circuito la trasfon'nerà, in uscita,
a 4,5KHz.

MICl, un microfono ad alta impe-
denza, raccogie i segreti ad ultrasuoni
e li trasforma in una tensione di basso
liieiio.

R1 e C1 formano un filtro passa-
alto, mentre C2 provvede all'accop-
piamento ferrnando la tensione
continua all'ingeeso del primo stadio
di amplifimzione.

l resistori R2, R3 e la capacità 03
offrono una tensione di riferimento
stabile all'operazionale, mentre R4
fomisoe il feedback negativo all'ampli-
ficatore di tensione U1-a (ovvero
mezzo cmos LM358).

La restante partedi U1(owero Ul-
bassociatoaC4,R5,06edR6)ha
il compito di filtrare ulteriormente e
amplificzre il segnale.

I due stadi sono in grado di
amplificcre in maniera eflicace un
segnale fino a cinque metri dalla
sorgente del segiale stecso.

Il segnale, filtrato ed amplifiwto,
passa a questo punto - attraverso 06
-altransistorTL l componenti R7, D1
e C? forniscono una tensione stabile
a5VoltaU2 (un integatoTl'L). Il
lrmsistorT1 ha il compito di oomertire
iwgialiCMOSinTTLaSVoltprirna

COMPONENTI
TESTER

ULTRASUONI

Rl,5=5,6KOI|.
R2,3=56K0l-
R4,6=100K0hn
R7 =1000hm
M10=47K0lull
R9 =27K0hn
R11,16=1K0l|m
R12 -47K0l-
R13 =27K0hn
R14 =10K0l|l
m5,!7-47K0lllll
Cl -mpli'
CLS-0,01111'
(73,6,7-1!!!
C4 -mpli'
C7 -llF
Dl -Zelel'ålv
D2 -ll
Tl,3,4=2N2222
T2 =2N2906
Ul =LM358
UZ =74L590
LED1=Lerl
RZ! =Blner12V
“ICH-vulcano

di applimrli a U2, modulandoli.
Questo integato è il vero e proprio

“cuore” del sistema: è infatti lui che
opera la divisione cui accennavamo in
precederm. R11 agsce come sistema
di sicurezza, limitando la conente
all'ingecso di U2. Q2, a questo punto,
amplifica nuovamente il segiale a 9
Volt. pilotando il cimlino piezoeletlrico.

Soonsigiamo l'uso di un normale
altoparlante, in quanto la struttura di
U2 potrebbe portarlo ad un rapido
deterioramento.

Og'iiwltacheilcircuitorileveràun
segiale ad umasuoni produrrà una
nota pari alla frequenza orig'nale divisa
perdieci. Diventa quindi molto wmpli-
ce, disponendo di un contatore di fre-
quenza, risalire al valore originale
(basta rnoltiplmre per dieci il valore
ottenuto e il goco e fattoll).

IL GENERATORE

...è altrettanto semplice, anche se
estremamente preciso. La serie di
resistenze connesse al commutatore
S2 determinano le correnti minime di
ogni gamma, con una precisione
(senza il ricorso ad un multimetro per
la taratura, altrimenti si possono
ottenere risultati ancora superiori) pari
a circa il 2%.

il potenziometro R2 dev'ecsere di
b'po rotativo (a dieci gin) di precisione,
con swla gacluata e funziona da mol-
tiplimtore (pratimmente, in ogni gam-
ma, moltipliwiwloridioorremedaxl
a x11, al fine di ottenere un range
complessivo da 1yA a 110 mA).

l componenti 13, T4, D3, R13 ed
R14 regolano la relativa uscita in
tensionedaun minimodi 1voltadun
massimo di circa 20.

E' importante, per ottenere una
buona precisione, non sostituire U1 e
U2 con alcun b'po di equivalente.

Sempre in tema di precisione,
inoltre, è bene misurare il valore
eflettiw di R2, fissando quello di R1
esattamente al 10% dello steso.

L'uscita di U2 può essere colleäta
ad un multimetro per effettuare le
varie taratura.

Sebbene il circuito possa fmzionae
anche tramite due batterie alwline
da 9 volt, consigliamo l'uso di un
alimentatore stabiliuato da 20 volt.

COME
CALIBRARLO

Applicate unaresistenmda 1000
ohm (5%)aitermiräidiusciia,seilate
lagammaadlmAedagtesuRlâ
finoadottenere0,00 tra i piedini
2e3di U1.

Quindicollegateilwsuomultimetro
all'uscita +20Veal piedino2di U1;
ruotate R2 insensoantiorario finoa
Wewlhmagnmilmmdi
moltiplmzione 1. ,

Regolate R4 fino ad ottenere un
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valoredi 100mVeruotateR2in COMPONENTI =
W°'a"° Tim a' "Wim (fame cmm.com :Il: 121: (1,23126

RI -lOOOlnüedlMd R14=1000hm
PEROONCl-UDERE-n nz -ucoupm ms=zsmmp¢m

(vedi muto) Cl = 33 pl?
LatensionedovrebbegunyeJn IB =4,02K0hn,l%, CZ =lpF

nndolinare,finoa1,1v.llcirwitoè u4Wau,meul-flm C3 -0,l||F
quindi pronto. Un'ultima cosa: è R4 = l Kolun trimmer DLZ-INSBE
immanuooueønenmuau ls -sßz Koum, 1%, (mune)
T3, il piedino 3 di U2 e I'uscita venga 1/4 WI", miti-ill D3 - lN4148
effettuato in un solo punto, owero Il: = :32:33:74 :I i' :mmm. . = , awzìmxmåzr m mm. m «W

R! I I.. 0h., 1% UZ == LM358D

di corrente



TELEFONIA

BLOCCO .
PER GLI “00”

SIETE PREOCCUPATI PERCHE' IN CASA O IN UFFICIO SI
USA TROPPO IL TELEFONO PER LE TELEFONATE

INTERCONTINENTALI? NON PREOCCUPATEVI, ARRIVA IL
“SALVABOLLETTA”2 UN CIRCUITO DA COLLEGARE IN
SERIE AL TELEFONO, E CHE POTETE AUTOCOSTRUIRE.
IMPEDISCE LA SELEZIéìlšlhEgåhiUMERI CHE INIZIANO

di DAVIDE SCULLINO

rrnai da alcuni anni esistono e
funzionano parecchio alcuni

servizi telefonici vocali accessibili
componendo numeri che iniziano con
il doppio wro; dal pinto di visla tecnico
tali servizi sono assimilabili a mieionate
intemazionali, dato che iniziano con il
prefisso 00.

Tali “servizi” hanno tutti una
caratteristica in comune: accedervi
ed utilrli costa un bel po' di soldi,
dal momento che bisogia chiamare

numeri internazionali ed intercontinen-
tali, quindi fuori dall'ltalio. ln gan parte
questi servizi hanno sede in America,
speüo in Centro-America. Chiamate
del genere costano anche 3-4mila
lire al minuto, e si può ben compren-
dere come basti fare una chiamata
anche di 5 minuti soltanto per
spendere 10-20mila lire come niente.
lmnmgnme quindi come può esere
“salata” la bolletta di chi usa abitual-

Un'altra caratteristica che accomu-
naquosii “servizìvocali”èchesonoal
99% “telefoni erotici": infatti, da
quando, per dare un contentino
all'opinione pubblica sono stati smo-
ciafi dai “144” (riservati alle chat-line,
ovvero linee di conversazione, del tipo
"movi amici" e balle simili...) tali servizi
sono stati ricollocati in altra forma.

Di fatto non è cambiato nulla
perchè i telefoni l“hard” esistono
ancora e, anzi, in alcuni casi è più



costoso accedervi. La collocazione
oon prefisso estero però ha pemiesso
di sfuggire alle persecuz'oni nei “144”
e alle gane legali: infatti poiché la
sede di tali servizi è ufficialmente
all'estero non ci sono possibilità di
impedire a chichossia di accedervi.
Chiamando uno di questi serviz' con il
prefisso “00" la telefonata arriva in
una località estera e da questa,
mediante un trasferitore di chiamata,
rimbalza in Italia, dove stanno etimtiva-

mente le “operatrici” di tali servin'.
Ma a parte questi dettagli, dato

che non vogliamo gudiwre l'utilità (o
l'ímtilità) e la funzione sociale di questi
servizi vocali, passiamo al nocciolo
della questione: sappiamo quanto
oostino queste telefonate (soprattutto
in ore di punta) e quale problema
possano oostimire per chi deve lasciare
“incustodito” il telefono di casa o della
propria az'enda. Già, perchè chi chia-

`maquestjtelefonihard.sar.'›endoche

il serviziooosta, cercadifarloaspese
altrui, util-ndo i telefoni sul lavoro.

Abbiamo quindi pensato ad un
rimedio, a qualcosa che possa
impedire le chiamate internazionali
dai telefoni di casa o degli uflici, e
comunque dalle linee il cui intestatario
non desideri che vengano effettuate
chiamate internazionali a sua insaputa

Il rimedio è un circuito elettronico
chevaad affiancarsi aquelli pmposn'
in lugio'agisto 1993 (blocco teleoele-



zione DTMF) in marzo 1994 (blocco
teleeelen'onedewdiconapriledello
stesoannomloccoül'MFperillM).

IN SEUE
Al. "ELEONO

Questo nuovo cirwito si colleg,
al solito, in serie alla linea, ovvero al
telefono da limitare, e impedisce di
chiamarenimericheinizianoconOO.
In pratica, se si compone un numero

10

che inizia con due zeri consecutivi.
alla composin'one del secondo di essi
irmrrompe la linea per cim 2 secondi
e la richiude subito dopo. Nella
cornetta del telefom si sentirà allora
il tono di libero, in quanto la
temporanea interruzione (apertura)
della linea viene interpretata dalla
centrale telefonia Telecom come una
richiesta di fine conversazione
(riaggancio del microtelefcno).

ll circuito opera il blocco delle sole

telefonate a numeri che iniziano con
00, mentre non interviene se si
effettuano chiamate che iniziano con
uno zero soltanto. A differenza di altri
dispositivi commerciali un po'
“anangiatì” il nostro non si limita al
controllo della prima cifra ma esamina
le prime due in modo da distingere
le chiamate intemrbane in teleeele-
zione nazionale da quelle inmmazicnali
ed intercontinentali. ln tal modo il
mielono sul quale viene appliwto il
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schema elettrico

dispositivo può ma impiegato per
chiamare in Italia ma non all'ectero.

Notate anche che il circuito ag'sce
solamente sulle prime due cifre,
dopodiché, se queste sono abilitate
(cioè diverse da 00) si disinsen'sce
pertutta la durata della oonversmione,
ripristinandosi al riaggancio della
cornetta. Non interviene se il numero
composto dal telefono contiene la
sequenza 00 in posizione diversa: ad
esempio se si chiama il 7600714, o

il 58108200. Interviene invece se il
numero è, ad esempio 0049/89/11-
512; questo è infatti un numero a
risposta automatica (diffonde musiw)
della rete telefonia tedem. -

COME
FUNZIONA

Vedramoalloracomeèfattoquecto
nostrolinilataemlelmicomrmdoda
mpirecomefunzionaecomesi può

usarlo al megio; per analizzano ci
riferiamo allo schema elettrico ülustrato
in queste pagine. ll circuito è un po'
complesso, tuttavia se seguirete la
nostra spiegaüone non vi sarà dilficile
comprenderio quanto basta. Il cuore
del circuito è la logca facente mp0
all'rntegato U2, un riconoscitore DTMF
di tipo 68870. Già, DTMF, perchè il
nostro limitatore funziona sui telefoni
moderni. quelli in multifrequenza. Ci
sembra una decisione sensata visto

11
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La logica del blocco prevede due flip-flop, uno in funzione di contatore
delle cifre e l'nltro in funzione di inibitore della logica di blocco,

che entra in funzione dopo la seconda cifra.

che ormai in tutta Italia le centrali
telefoniche sono in multifrequenza.

Abbiamo usato più volte l'8870 e
lo riutilizziamo in questo circuito perchè
è preciso e completo; bastano pochis-
simi componenti di contorno (tra cui
un quarzo a 3,58 MHz) per farlo
funzionare. La funzione dell'8870 è
identificare i bitoni DTMF, corrispon-
denti ai numeri selezionati dai telefoni
in multifrequenza.

IL DECODER
MULUFREQUHVZA

Mediante il trasfomiatore di linea
(TF) viene prelevato il segnale di fonia
ed inviato all'ingresso del 68870;
questo ingresso è protetto dal diodo
Zener D3, che limita la tensione in

di sovratensioni impulsive in linea,
nonché ogni volta che giunge una
chiamata al telefono sotto limitazione
(quello connesso ai punti marcati
“1EL”). La resistenza R3 protegge il
diodo Zener, mentre R2 e C1
permettono I'accoppiamento del
trasformatore alla linea; il condensa-
tore blocca la componente continua
presenteinlineaelasciapassareil
male di fonia (300+3000 HZ).

12

R6 ed R7 stabiliscono il guadagno
dell'amplificatore di ingresso
dell'8870; il segiale g'unge al piedino
2, che è l'ingcsso BFdel chip. Orava
notato che l'8870, ogni volta che
riconosce un bitono DTMF, fornisce in
uscita una combinazione logica
corrispondente al numero relativo al
bitono riconosciuto, espresso in forma
binaria. Va notato anche che per tutta
la durata di un bitono riconosciuto
l'integrato abilita (cioè pone a live
alto) l'uscita STD (piedino 15) che
torna regolarmente a zero logico al
termine del bitono.

Questa uscita serve per pilotare
latch o alcuni tipi di logca che lavorano
ad impulso e non a livello; nel nostro
caso la rete logca non richiede alcun
latch o buffer, e I'STD viene usato solo
come segnale di abilitazione per due
distinte reti logiche che analizzeremo
tra breve.

L'uscita binaria dell'8870 è compo-
stada4bitaventipecol,2,4,8;ci
sono quindi 4 uscite, chiamate rispet-
tiramente Q1 (piedino 11) Q2 (piedino
12) Q3 (piedino 13) e Q4 (piedino
14). Per wpire come funziona il tutto
consideriamo il circuito nelle condizioni
miziali. cioè amara acceso; simona

mo anche di averlo già collegato alla
lineaediaverconnessotraipunti
marcati "TEL" un apparecchio telefoni-
co funzionante in multifrequenza.

QUEL CHE AVVIENE
ALLO SGANCIO

Sganciando la comeua del telefono
e battendo sulla tastiera lo zero il
68870 riconosce tale bitono e espri-
me il relativo numero in forma binaria
alle proprie uscite; lo zero corrisponde
a 10, che in binario viene espresso
come 8+2: in pratica U2 abilita le
proprie uscite di peso 8 e 2, ovvero Q4
(piedino 14) e Q2 (piedino 12).

IntalcasolaportalogcaUôamna
delle 4 AND contenute nell'integrato
U6, un CMOS CD4081) trovandosi
entrambi gi ingressi a livello alto pone
la propria uscita a 1Iogico. Lo stesso
accade perla U6b, almeno finché è
presente il bitono DTMF in linea: infaui
in tal wso I'STD (piedino 15) dell'U2
è a livello alto e entrambi gi ingressi
della U6b sono a livello alto.

Il piedino 11dell'U6sitrwaa livello
alto e-porta allo stesso livello il 9 della
AND U6c; esauriti i transistori di
accensione, in condizioni normali i
piedini 9 e 11 dell'U5 sono a livello
alto, perciò anche la Uôc si trova
entrambi gi ingressi ad 1 logico; pone
quindi la propria uscita a live alto,
dando un impulso di clock al llip-flop
U3a.

L'IMPULSO
DI CONTEGGIO

L'impulso di clock dura finché in
lineaèpresenteil bitonodellozero
(cioè per qualche centinaio di
mill'secondi) e basta a far commutare
lo stato delle uscite del flip-flop: il pie-
dino 1 (uscita diretta) che inizialmente
sitrovavaazerologicopassaadl;il
piedino 2, inin'almente a livello alto,
assume lo zero logico.

Nulla cambia nello stato dei circuiti
Ohe *amo USa; solo. il Pwedo a



livello alto del pin 1 scarim 012,
wimtcsi all'accensione del circuito.
Amde invece qualcosa nell'altro flip-
flop, U3b: in snito alla commuta-
zione 1/0 logico dell'STD (questa
commutazione awiene al ritorno a
zero dell'impulso dell'SlD) riceve un
impulso di clock e cornmuta lo stato
delle proprie uscite. ln pralim il piedino
13 passa a 1 log'oo e il 12 assume lo
zero logco. Vedremo tra breve a cosa
serve questo secondo flip-llop.

DOPO IL
PRIMO “mio”

Se ora, dopo aver battuto il primo
zero sulla tastiera del telefono ne
battiamo un altro, si ripete quanm ap-
pena in'sto: cioè, si attivano nuaanen-
te le uscite Q2 e Q4 dell'U2 (notate
che in realtà queste rimangono ai livelli
dwuü al primo wo, dato che tengono
di volta in volta lo stato relativo
all'ultimo bitcno riconosciuto dal chip)
el'STDvaa lNelloallaopertuttala
durata del secondo zero.

L'uscita della U6a assume il livello
alto (cioè consem quello precedente)
mentre quella di U6b scatta ad 1
contemporaneamente alla commuta-
zione 0/1 logico dell'S'lD; U5a e U5b
sono ancora nelle condizioni iniz'ali,
quindi Uôc commuta lo stato della
propria uscita assieme a U6b; il
piedino 10 dell'U6 passa ancora ad 1
logico dando un nuovo impulso di
clock al flip-liop U3. Al solito, I'impulso
di clock termina quando termina il
bitono dello 0, cioè quando I'STD torna
a livello basso.

ll nuovo impulso di clock fa commu-
lare ancora le uscite dell'U3a: il piedi-
noltomaalivellobassoeil2torna
a livello alto. Tomando a zero logico il
piedino 1 trascina a livello basso C12,
che essendo scarico porta l'impulso
negativo all'ingresso del monostabile
formatodalle porte NAND U5ce U5d;
l'impulso dura pochi millisecondi,
quanto serve a C12 per riwnwrsi.

L'impulso negativo forza a livello

l'integrato G8870
TI
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Sopra, vediamo lo schema a blocchi del ricoloacitore DTMF 68870.
Notiamo al suo interno: l'ampliflcatore d'ingreeso, i filtri di aeledoue delle

bande, I'unità di ideotiflcazione dei bitoni, un decoder, un latcll
per bloccare i dati binari in uscita ed un oscillatore di clock.

Sotto, lo schema di test e di applicaúone dell'8870 consigliato
dal costruttore. Sempre sotto viene riportata la tabella di verita;
sono riportate le frequenze alta (Fbigh) e bassa (Flow) relative

adambüoamelerispettivecombinazionl logiche.
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M ho. m 1'0! 00 0a m 01
697 120! 1 H 0 0 0 1
607 13:5 2 H 0 0 1 0
697 1477 J H 0 0 1 1
770 1209 4 H 0 1 0 0
770 133 5 H 0 1 0 1
770 1477 o H 0 1 1 0
352 1209 7 H 0 1 1 1
852 133 I H 1 0 0 0
852 1477 o H 1 0 0 1
941 13:16 o H 1 0 1 0
941 1200 ° H 1 0 1 1
,ai 1477 I H 1 1 0 0
697 1633 A n 1 1 0 1
m 1633 8 H 1 1 1 0
“2 1m C H 1 1 1 1
941 1633 O H 0 0 0 0
- - ANY L Z Z Z Z
L'LOGlCLOW H'LOGICHIGH Z 'HIGHIMDANCQ
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disposizione componenti

C3=220nF
C4=100nF
CS=47nF
C6=100nF

010 =1N4148
D11 = 1N4l48
T 1 = BC547
T 2 = BC557
T 3 = BC54'I

R1=1000lun
R2=47olun
R3=5,6Kolun
R4=4,7Kolun
R5=560Kohm
R6=100Kohm
R7=100Kohm
R8=100Kohm
R9=100Kohm
R10=330Kolun
Rll=l00Kolun
R12=100Kohm
R13=100Kol||n
Rl4=l0 Kolun
R15=47 Kolun
R16=10Kolun
R17=100Kohm
R18=1Molun
R19=150Kohm
R20=10 Kohm
C1=220nF250V
C2=l00nF

c1=ml=16vl
ca=1pnm
c9=41pr16v|
cio=1pr16v|
c11=z,2|m16v|
c12=41nF
C13=1000|lF 16V!
c14= nomu-`
cls=wonF
c16=1oopF16vl
c11= noonr
n 1 =1N4oo4
nz=1N414s
D 3 = Zener 12V, 112W
D 4 = 1N4l48
D 5 = 1N4148
D 6 = 1N4148
D 7 = 1N4148
D 8 = 1N4001
D 9 = 1N4148

U 1 = 4N35
U 2 = 68870
U 3 = CD4013
U 4 = CD40106
U 5 = CD4011
U 6 = CD4081
U 7 = LM7805
PD = Ponte raddrizzatore

80V, 1A
RL = Relè miniatura 12V,

1 scambio
(tipo Taiko NX)

TF = Trasformatore
telefonico 1:1,
600 olun (vedi testo)

Val = 9 volt c.a.

Le resistenze sono da 1/4 di
watt con tolleranza del 5%.

alml'uscita della U5d;qußtolivello dopol'aooensionedelcìrcuitoClOè glìingasiallogiooeponelapmpria
attraversa 011 (inizialmente swiioo) wioo, il piedinoldella Uãcèa livello uscita a livello hm determinando
emalpiedrn2dellaUSQRJiché alto;quasiaNANDsitro\/amttiedue lewglentian'oni: manda in samrà-
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La linea viene collegata al circuito mediante un trasformatore di
accoppiamento con rapporto 1:1 e impedenza sui due lati di circa 600 ohm.

I] trasformatore è del tipo usato nei modem telefonici.

zione T2 e con caso T1, facendo ecci-
tamiabobinadelreléRuporlaazerc
Iogco il piedino 5 della U5d, forzan-
done ad 1 log'co l'uscita indipenden-
temente da cosa accade al piedino 6.

L'eccitazione del relé determina
l'apertura del suo scambio e quindi
l'intemizione della linea, interruzione
che dura per il tempo necessario a
011 a ricaricarsi: poco meno di 2
secondi.

Al ripristino del monostabile
(avviene quando 011, caricandosi,
annulla la tensione ai capi di R18
lasciando a zero il pin 2 della Uãc, la
cui uscita toma a livello alto; U5d
torna con il pin 4 a livello basso e
scarica C11) il piedino 3 della U5c
tomaalivelloaltceTQtomainterdeüc;
va in interdizione anche T1, e lascia
ricadere il relé.

DA GAPO

Al ritorno della linea sul telefono
bisogna ricominciare a selezionare il
numero, dato che la centrale ha
“sentito” il riaggancio ed ha chiuso la
telefonata. Chiammente selezionando
ancora un numero che inizia con 00

si ripete quanto abbiamo appena visto,
ed è quindi impossibile efl'ettuare la
chiamata.

Dobbiamo notare adesso alcuni
dettagi: innanzitutto cosa accade nel
flip-flop U3b, che avevamo lasciato
al pn'mo impulso di clock Bene, dopo
il secondozero, al terminedel bitono,
I'STDtornaa livellobassoedetermina
un nuovo impulso perchè trova C4
scarico (si è scaricato alla precedente
commutazione 0/1 dell'STD, attraverso
D4); il flip-flop commuta ancora lo
stato delle proprie uscite riportandole
nelle condizioni iniziali: piedino 13 a
livellobassoe piedino 12a livello alto.

Mediante 05 il piedino 13 (swi-
wto pmedentemente quando il pin
13èpassatoda0a1logico)dàun
impulso negativo al piedino 8 della
NAND U5a, eccitando il bistabile:
infatti il piedino 10 della stema NAND
assume I'1logico e pone allo stesso
livello il piedino 12 della U5b;
normalmente il piedino 13 è a livello
alto. perciò l'uscita di questa NAND
assume il livello basso portandovi
anche il 9 della U5a.

Ora quest'ultima resta con l'uscita
a livello alto anche se il piedino 8
torna a livello alto (ci torna in pochi

millisecondì, non appena 05 si wica
attraverso R9). Lo stato Iogco zero ai
piedini 9 ed 11 dell'U5 viene applicato
anche al piedino 8 della U6c, la quale
viene quindi disabilitata: la sua uscita
rimane a livello basso e U3a non rioaie
più impulsi di clock.

Notate comunque che nel caso
della selezione dei due wi questa
lcgw non wve, dato che al secondo
zero il circuito scatta staccando la
linea dal telefono. Serve invece se il
nunero composto non inizia con 00,
nel qual caso deve disabilitare il flip-
flop che altrimenti impedirebbe la
selezione di qualsiasi numero telefo-
nico conmnente almeno 2 wri, anche
se non all'inizio.

Un altro dettaglio importante da
nolare è il sistema d' reeetyrerale del
circuito: si attiva appena viene inter-
rotta la linea e comunque al riagncio
della cornetta. Come ciò awenä lo si
può comprendere analizzando il
dispositivo posto sulla linea prima del
relé: abbiamo infatti inserito un
fotoaccoppiatore in serie ad uno dei filì
della linea, in modo da “sentire” la
conente e identificare la condizione
della linea.

UN P0'
DI 'I'ELÉONIA

Dalla tecnica telefonica sappiamo
che a microtelefono (cornefla) abbas-
sato l'apparecchio telefonico non as-
sorbe teoricamente corrente continua;
a microtelefono sollevato la corrente
in linea è dell'ordine dei 30+40
milliampère. Un simile valore può
eccitare il diodo emetlitore posto tra
i piedini 1 e 2 dell'U1 (fotoaccoppia-
tore 4N32 o 4N25) mandando in
saturazione il transistor di uscita di
questo componente.

Perciò quando la linea è aperta
(cornetta abbassata) il fotoaccoppia-
tore è interdettn, mentre è in conduzio-
ne, quasi in cortocircuito tra i piedini
4 e 5, quando la linea è impegnata
(con-retta sollevata). Vediamo allora

15
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Gli integrati CMOS vanno montati su appositi zoccoli e maneggiati
con le cure del caso (attenzione alle cariche elettrostaticlie).

Non dimenticate i ponticelli, da realizzare con spezzoni di filo.

che all'impeg'ro della linea il conden-
satore C3 si scarica (attraverso R5)
lasciando andare a livello basso l'in-
gesso della NOT U4a (questa è un
inverter logico, come U4b e U4c);
l'uscita di quest'ultima assume l'1
log'co e quella della U4b commuta da
1 a 0 logico.

Il transistor T3 va quindi in
interdizione, dato che ora non è più
polarizzato in base dal livello log'co

alto. TB torna in conduz'one quando si
apre la linea.

Il passaggio 1/0 logico all'uscita
della U4b libera il reset dei flip-flop.
Vediamo quindi che impegnando la
linea il circuito si dispone nella normale
conduzione di funzionamento.

Ogni volta che si apre la linea,
perchè si riappende la cornetta del
telefom o perchè interviene il blocco
del circuito, il circuito viene resettato;

F

prefisso inizia con 00.
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NE ABBIAMO GIA' PARLATO...
Non è la prima volta che proponiamo ai nostri lettori progetti di
spasitivi atti a limitare le chiamate telefoniche: già nel lontano
novembre 1989pubblicammo ilprogetto di un circuitoper rendere
un telefono solo “entrante” cioè utilizzabile solo per ricevere
telefonate; il tutto senza modificare l'apparecchio. Più recentemente,
in luglio/agosto 1993 abbiamopubblicato un bloccoper impedire
le chiamate in teleselezione (con 9 e zero davanti) dagli apparecchi
in multifiequenza, ed unopergli apparecchifirnzionanti ancora con
il vecchio sistema ad impulsi (marzo 1994). In aprile del '94
abbiamo pubblicato invece il limitatore per impedire le chiamate
ai numeri "144 ” dai telefonifitnzionanti in multifiequenza.
Insomma, tutta una gamma diprogetti che ora viene integrata da
questo nuovo limitatore che, come abbiamo spiegato esaurien-
temente, impedisce la selezione di numeri internazionali, il cui

vediamo come: al riaggancio viene a
manwre la con'ente continua in linea
e il fotoacooppiatore torna interdetto,
cosicché torna ad essere un circuito
apertouaipiedini4e5.

C3 si riwrim rapidamente attraver-
soR4eD2,el'uscitadella NOTU4b
assume il livello logico alto; lo stesso
livello giunge ai piedini di reset di U3a
e U3b (mediante il diodo DS) che
tomanoa riposo (uscitadirettaaOe
uscita complementata ad 1).

Notate che i flip-flop vengono
resettatì anche all'accensione del
circuito dalla rete C-R formata da C7
e R11.

ll livello alto all'uscita della U4b
polarizza fino alla saturazione il
lransistorT3, che swiw velocemente
C8emettealivellobassoil piedino13
dell'U5b; così l'uscita di questa porta
logica assume il livello alto e,
trovandosi comunque a livello alto il
piedino 8 della U5a (l'impulso di

dell'apertura della linea...) quest'ullima
NANDtornaadaverel'uscitaadl
beco-

LÃ LINEA
DI RESET

ln questo modo viene portata a
riposo tutta la logica del blocco
telefonico, preparandola ad intervenie
quando occorre.

Notate che il monostabile è I'unicc
elemento che si ripristina da solo;
richiede solo il reset iniz'ale dato da
R13e010,chetengonoazerologco
il piedino 1 della U5c fintantoché non
termina l'impulso negativo dato dal
flip-flop U3a che, all'accensione, ha
I'uscita diretta a livello basso.

Bene, continuiamo le spiegazioni
analiuando cosa accade quando
invece si fa una chiamata normale,
cioè che inizia con numeri diversi da
00.

Innanzituttova notato che la logca
delbloccoèstatalimitataaquello
che serve per controllare lo zero, e



nonurlligialtrinumeridaqueetoaQ.
Abbiamo infatti controllato le uscite

che formano 10 (2+8) e solo se
entrambescnocontemporaneamerrte
a livello alto la porta logca AND U6a

SOLOPER
LOZERO

Quindi in presenza degi altri bitoni
DTMF, sebbene l'8870 abiliti le relative
uscite binarie, non è possibile che il
flìp- flop U3a riceva un impulso di
clock. Quello che invece avanza
indipendentemente dalla cifra inoltrata
in linea è U3b, perchè viene coman-
dato direttamente dall'STD dell'U2.
LalogicachefacapoaUSasen/ea
disabilitare il controllo dopo la seconda
cilra,datochesegizerinonsonole
prime due cifre la selezione può
continuare.

Tale logica serve anche per evitare
che il circuito interrompe la comuni-
mzioneseilnumerochiamatohadue
zeri, anche se non all'inizio. Il tutto
funz'cna in modo semplice: al riconc-
scimento di un bitono (cifra) DTMF il
piedino 15 dell'U2 passa da zero ad
1 logico scaricando C4 mediante il
diodo D4; tornando a livello basso (al
termine della cifra DTMF) il piedino
15 determina un impulso negativo al
piedino 5 della NOT U4c e quindi l'1
logico alla sua uscita.

Giunge quindi un impulso di clock
all'U3b, la cui uscita diretta (pin 13)
commutadamrcad lbgco; il pin12
passa a livello basso. Notate che
abbiamo invertito l'impulso dell'STD
per fare in modo che U3b venga
biggerato solo al termine del bitono; in
tal modo siamo certi che U3a possa
funzionare correttamente. `

L'IMPULSO
RITARDATO

Comandando U3b direttamente
con I'STD tale flip-flop scatterebbe
all'inizio del secondo bitono DTMF.

bloccando U3a prima che possa
svolgere la sua funzione.

Torniamo al clock dell'U3b e
vediamo che al raggiungimento della
seconda cifra DTMF I'STD dell8870
commuta nuovamente da zero ad 1
logico scaricando di nuovo C4; al
termine del bitono I'STD tcma a livello
basso e U4c riceve in ingresso un
altro impulso negativo.

LasuauscitacommutadaOadl
logico e triggera un'altra volta U3b, le
cui uscite invertono nuovamente la
propria condiz'one log'w.

LA FUNZIONE
DEL BISTABILE

ll piedino 13toma a livello bassoe
determina un impulso negativo al
piedino 8 della U5a, il che eccita il
bistabile formato da questa NAND e
dalla U5b; da adesso i piedini 9 e 11
assumono il livello logico basso e lo
conservano fino allo spegnimento del
circuito o comunque al riaggancio
dellaccmettadeltelefcno. Intalcaso
infatti T3 viene mandato in saturazione
e scarica 08.

Lo zero logico dato dal bistabile
g'unge al piedino 8 della Uöc, che
funziona da “inibitore” del flip-flop
U3b; U6b serve invece a dare gli
impulsi di clock all'arrivo delle cifre
zero DTMF. Da ora quindi, a meno
che le prime due cifre non siano state
0, dal telefono si può comporre
qualunque numero, dato che il blocco
è inibito.

Naturalmente, per evitare che
rimettendo g'ù la cornetta si possa
fare una chiamata “proibita” al
riaggancio il rilevatore dellacorrentein
linea resetta la logica in un tempo
brevissimo (pochi millisecondi) tanto
che è impossibile sperare di n'uscire a
“fregarlo” riprendendo la linea e chia-
mando un numero che inizia con 00.

E' impossibile aggirare il blocco per
due mgoni: prima di tutto biscgiereb-
be ewere troppo veloci a riappendere
e risollevare la cornetta selezionando
poi il numero; e pci, anche ammesso
di essere parenfi di “Speedy Gonza-
les", le centrali telefoniche hanno dei
temm di ripristino relativamente lunghi.
Infatti da quando si riappende a
quando si può riprendere la linea e

La logica del circuito e l'interfaccia telefonica sono alimentati a tensione
stabilizzata (5 volt) ricavati mediante un alimentatore stabilizzato basato

sul regolatore integrato LM7805.
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lato rame

'lì-accia del circuito stampato a grandezza naturale. Vista la complessità del tracciato consigliamo di
realizzare la lunetta mediante fotolnclsione, ricavando la traccia da questo disegno.

alezionare, passano anche 2 secondi.
Notate a tal proposito che al

riaggancio la centrale collega il
generatore di riposo, e lo stacca
all'impegnc della linea appliwndo poi
iltonodi linea,edisponendosi poiad
accettare la selezione dei numeri.

NEL CASO
DELLA TELESELEONE

Bene, prima di concludere questa
spiegzione vogiamo esaminare cosa
acwde se il numero selezionato inizia
con zero o comunque contiene lo mio
tra le prime 2 cifre.

Succede che il flip-flop U3a
commuta almeno una volta la
condizione delle proprie uscite, dato
che riceve almeno un impulso di clock
(awcondadidovesitrovalozero: in
prima o in seconda posizione); il
piedino 1 passa quindi a livello alto.

18

Acmde allora che al riaggancio il
relé RL scatta interrompendo pe
qualche istante la linea, come se
venisse composto un numero non
abilitato; ben inteso: la conversan'one
non viene alterata.

llreléscattadopochesièmessa
g'ù la cornetta, quindi non dà fastidio;
lo diciamo per evitarvi dubbi. Ciò
awiene perchè riagganciando la
cornetta la linea si apre e il rilevatore
di corrente torna a riposo dando un
impulso di reset a tutta la logica;
resettando U3a il suo piedino 1 torna
a livello basso e dà un impulso
negath/o al moncstabile, che quindi
swtta facendo eccitare il relé.

Terminiamo la descrizione del
circuito con l'alimentatore, un circuito
classico che raddrizza e livella la
tensione di ingresso fornita dal secon-
dario di un trasformatore erogante
9+10 volt; si ottengono quindi

13+13,5 volt in continua, che per-
mettono di alimentare la bobina del
relé. Tutto il restodelcirwitoèalimen-
tato a 5 volt, ricavati dal regolatore
integrato U7.

Lo stadio T2-T1 permette di
comandare il relé, funzionante a 12V,
ooo un impulso di comando 0/5V.

REALIZZAZIONE
PRATICA

Bene, sperando di aver spiegato
in maniera esauriente il lìrnzionamento
del nostro blocco telefonico passiamo
ad un'altra spiegazione, non meno
importante: quella che riguarda la
realizazione del dispositivo e la sua
messa in esercizio. Innanzitutto il
circuito stampato: in queste pagine
trovate illustrata la traccia a grandeua
naturale per real-rio. Fotocopiando
la traccia potete ricavare la pellicola per



la fotcincisione.
_ Una volta preparato (inciso e forato)

il circuito stampato, e procurati i
componenti necessari, iniziate il mon-
taggo inserendo diodi e resistenze;
realizzate quindi i ponticelli di intercon-
nessione (sono 6 in tutto) util-ndo
gi avanzi dei terminali delle resistenze
o dei diodi 1N4148. Per i diodi è
opportuno ricordare che la fascetta
indiw il terminale di catcdo.

Montate quindi gi zoccoli per gi
integati (necccorrcno3da 14pin, 1
da16pin,1da6pin,ed uncda 18
pin) ciascuno con il riferimento
orientato come indicato nella disposi-
zione componenti che pubblichrno in
queste pagine. Saldate il tutto inwrite
e saldate i condensatori, iniziando da
quelli non pclan'zzati; rispettate la
polarità degli elettrolitici.

OOMPONHVTI
E MONTAGGIO

Mcntatequindiitransistcr, ilponte
a diodi e il regolatore di tensione,
rispettando per tutti il verso di
inserimento illustrato nella disposizione
componenti. Montate quindi icompc-
nenti che restano: il relé miniatura, il
quarzo ed il trasfcn'natore telefonico;
quest'ultimo deve essere di quelli
utilizzati nei modem e comunque nelle
apparecchiature telefoniche.

Non si trova dovunque, però nei

negozi più fcmiti in linea di massima
dovreste uovare quello che vi serve; il
trasformatore può essere di qualumue
tipo purché abbia rapporto spire
primario/secondario di 1:1 e
impedenza (1 Kl-lz) di 300+600 ohm
per0i awolg'mento. Volendo si può
anche utilre il nucleo di un piccolo
trasfomiatore da rete (o un nucleo in
ferriteadoppiaEcadoppiaC)da1-
2 watt awclgendcvi sopra cirw 200
spire di filo in rame smaltato del
diametro di 0,2 mm per cmi lato
(primario e secondario).

GU AVWLGIMHWI
DE. TRASFORMATOIE

Tra primario e secondario è bene
interporreungirodisartacnastm
isolante; gi estremi degi avvolgmenti
vanno raschiati leggermente in modo
da asportarne lo smalto, quindi vanno
blccwti con cera, colla termofusibile,
c vernice cementante per awol-
gmenti. Per le connessioni di ingeeso
ed uscita potete utilmre morsetti da
circuito stampato a paese 5 mm, che
agevoleranno il collegamento dei fili di
linea e del telefono. Lc stesso dicesi
per il colleämento del trasformatore
d'alimentazione. Terminate le saldature
innestate gli integrati CD40106,
004013, 004081. 004011, 68870
(sostituibile con l'UM92870) e 4N35
(sostituibile con 4N25 c 4N32, tutti

chhralueute alcuu effetto.

L'INSTALLAZIONE
Uua volta montato e collaudato, il circuito del blocco telefonico va
shtematoluualuogocheuepermettailmlgliorfuuñouameatoeclle
ue impedisca la disattivazione da parte dl persone non autorizzate.
L'idealeècollocarloiuuuascatolaamurobeuuascostaoaceesdbile
da uno sportello chiuso a chiave; alla scatola deve giungere la linea
tdeßukaedaessadweusdreucheavmilcavettocheportaalla
pm. ueu'appamuio mimmo. mmm sono mazione. '
lutalcasoèbenecheilfilodellaliueagiuugaallascatolauaseostoo
murato, iu modo da uou essere accessibile; infatti se si collega uu
telefouodlrettameuteallaliuee,primadelcircuito,llbloccououha

[Wãåãw
Questo marzo 1996,
oltre la benvenuta prl-
mavera, ci porta tre
mostre mercato ormal
tradizionali, tutte da
seguire e visitare; gli
appuntamenti sono...

2/3Marzo
ëiüìbliitiiclìtiäli'üw
presso il Centro Fiera
Montichiari, si tiene le

10° edizione della
Mostra Mercato
Radiantlstica.

9/l0 Mano
á) [fiãiíãlìlílá]
si tiene l'ed one

primaverile dell'EXPO
RADIO '96.

l6/l7 Marzo
ai limite

sl tiene la 8l Mostra
Mercato del

Radioamatore.

Resto Invece ln forse la
28! edizione (23/24 Mar-
zo) della storica Fiera del
Radioamatore e dell' -
tronica dl Gonzaga (MM)
che al momento della
preparazione dl questa
rivista cl risulta revocata.
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Una volta terminato il montaggio dei componenti consigliamo di montare
delle morsettiere da circuito stampato n passo 5,08 mm in

corrispondenza dei fori per le connessioni di linee e del telefono;
renderanno più semplici le connessioni con il doppino telefonico.

fotoaccoppiatori reperibilissimi) nei
rispettivi zoccoli, avendo cura di far
combaciare i loro riferimenti con quelli
ricavati sui rispettivi zoccoli e
comunque con quelli visibili nella
disposizione component'.

PER
IL OOLIAUOO

Finito il rnontagoil circuitoèprcn-
to all'uso; non richiede infatti alcuna
taratura o messa a punto. Richiede
solo un trasfomiatore con primario da
rete e secondario da 9+10 volt per
l'alimentan'one; il secondario, che
deve poter emare almeno 150 milli-
ampère, deve essere collegato all'in-
gresso del ponte a diodi, cioè ai punti'
marwti "Val".

ll primario del trasformatore (220V,
50Hz) deve essere collegato ad un
cordone di alimentazione provvisto di
spina da rete, che innesterete in una
presa dopo aver fatto i collegamenti
del circuito con il telefono e la linea.

La linea va collegata ai punti
rrarwti “UNEK' del circuito, mediante
un peno di doppino telefonico (wvo
adueotrefili)odiirecciolatelefonim

bianca/rossa; nell'eseguire il
colleämerito con la linea rammeriiate
che occorre rispettare la polarità
indicata nello schema elettrico: il
positivo va collegato alla piazzola
connessa alla pista che raggiunge
direttamente il uasfonnatore di linea,
mentre il negativo deve essere colle-
gatoallapistacheportaalpiedino2
del fotoaccoppiatore U1.

Per identificore la polarità, prima di
collegare la linea procuratevi un
multimetrc (laser) che dovete disporre
alla misura di tensioni continue con
fondo sala di 100 volt; con i puntali
toccate i due fili della linea o i punti
della presa da cui la prelevate.

LA Ricarica
DELLA PoLARrrÀ

Guardate il quadrante dello stru-
mentoeven'fmtesesegiaunaten-
sione (il valore deveosserecompreso
tra 48e60volt) positivao negativa;
nel primocasopositivoe negativo di
lineasonoipuntitoccatidai rispettivi
puntali, mentre nel secondo caso il
mpwitiwdellalineaèquellotocce-
todalpuntalepositivo,edilpositivoè

quello toccato dal puntale negativo.
Quanto al telefono, non c'è alcuna

polarità da rispettare per il collegamen-
to; anche questo va collegato median-
te un pezzo di doppino o trecciola,
terrriinante con una presa standard a
tre poli.

UNA PROVA
IN DIRETTA

Finiti' i collegamenti si può pensare
al collaudo vero e proprio; allo scopo
collegate un telefono funzionante in
multifrequenza alla presa volante
collegata al circuito, e innestate la
spina nella presa di rete. Nulla di
apparente deve accadere nel circuito,
e il relé deve restare a riposo.

Trascorso qualche secondo da
quando è stata messa la spina nella
presa potete sganciare la cornetta del
telefono e selen'onare un numero che
inizia con un doppio zero; verifimte
quindi che dopo aver premuto per la
wcondamitailtasto“0”ilrelédel
circuito scatti scollegando la linea.

La linea deve interrompersi per un
paio di secondi, quindi deve ritornare
al telefono.

IL CONTROLLO
FINALE

Tomatalalineaprovateafareun
nurriero che contiene 2 zeri, anche
non consecutivi, purché non all'inizio;
il blocco non deve intervenire.

Notate che se uno dei due zeri sia
tra le prime due cifre (è all'inizio del
numerooèlasecondacifra) riaggan-
ciando la cornetta, a fine conver-
sazione, il relé deve scattare. Ciò è
normale. Bene, se tutto va come
appena descritto il dispositivo furaiona
correttamente; toglietegli l'alimen-
tazione perchè la prova è finita.

Dovete quindi pensare alla sua
collocazione definifiva, magri all'in-
temo di un apposito contenitore
apribile solo a chiave. _

lil
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GADGET

TANGATA!
VOLETE VENDICARVI DEI TORTI SUBITI? QUALCUNO FA

DI TUTTO PER RENDERE LA VOSTRA VITA DIFFICILE,
ADDOSSANDO A VOI LE COLPE DI EVENTUALI

INSUCCESSI ED ASSUMENDOSI, AL CONTRARIO, TUTTI l
MERITI? NIENTE PAURA: L'ORA DELLA RIVINCITA E'

VICINA, GRAZIE A QUESTO CIRCUITO CHE...

di PAOLO SISTI

ß e winner takes it all”,
writavano gi Abba in una delle

loro più fortunate wnmni. Il vincitore
prende tutto: i meriti, gli elogi, gli
avanzamenti di carriera. E voi lì al
freddo ad aspettare. Voi che avevate
predisposto tutto, che avevate avuto
l'idea, che avevate lavorato tanto. Fino
a quando, un bel giomo (o forse un
brutto g'omo) oplà, è arrivato qualomo
esièmessoafareilgandeoonciò
che non gli appartiene.

Grazie a sotterfugi, a subdole
insinuazioni, a carte truccate. Un
incompetente con un gran bel pelo
sullo stomaco, capace di rovinarvi
senza nemmeno un briciolo di rimorso.

Come pareggiare le carte? Come
fareperrenderelesuenottiunpo'
meno “placide” ed i suoi giorni meno
“sereni"? Semplicissimo: con questo
piccolo circuito in grado di farlo
impazzire in men che non si dica,
portandoanohenellasuavitailgusto

BA
SI

"

scompiglio. Senza dover ricorrere a
scherzi pesanti, a mezzi illeciti o alla
calunnia come ha fatto lui, ma con
eleganza e tecnologia. Il funziona-
mento? La Stangata, chiamato così in
onore dell'omonimo programma
televisivo, è un circuito autoalirnentato
in grado di emettere un suono simile
ad un iíiìip! ogni tre-quattro minuti.

lmmaginatevi la scena: lui è lì, in
casa, in ufficio o in macchina e
comincia a sentire questo “iiiñpl”. Una



volta, due, tre. Si guarda intorno per
capire da dove viene, ma il suono
smette.

Passa qualche minuto e, puntual-
mente, “iflìipl”. Troppo breve per were
individuato, ma così invadente da far
saltare i nervi. Cerca di riportare la
mente alla concentrazione persa e,
di nuovo, “iiiiip!". E così via, per giorni,
per mesi, per anni.

Diflicilissirnodascovare, il circuitino
de La Stangata non dà tregua

nemmeno per un istante: ogni volta il
tormento sembra finire ed om volta,
al contrario... “ìiiiìpl”.

Riuscendo poi a piazzame uno
(certo, ci vuole un complice, ma la
cosa non è poi impossibile...) nella
sua automobile ed uno nella sua
camera da letto, il gioco è fatto.

La batteria ha un'autonomia di cim
un anno e le dimensioni estremamen-
te ridotte fanno si che il circuito possa
essere sistemato anche nei luoghi più

remoti, racchiuso in qualunque tipo di
custodia. Un incubo continuo, 24 ore
al gomo, giomo dopo g'omo, mese
dopo mese, ovunque. E giustizia è
fatta. '

IL CIRCUITO
ELETTRICO

La semplicità del circuito balza
immediatamente agi occhi: realizmbile
persino su una miliefori (facendo
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attenzione alle saldature ed ai
coleçmenti permanürne I'aflidabilità
neltempo)nonportaviapiùdi una
rnezz'ora di lavoro.

Certo è che non mancheranno le
occasioni di “riproporre” questo piccolo
scherzo anche su richiesta (gi amici ne
von'anno uno da utilizzare per
vendicare ì torti subiti...), pertanto
l'uso di un circuito stampato si rivela
alla fine maggormente indiwto.

Le coppie di transistor T1/T2 e
T3/T4 formano due oscillatori R-C
indipendenti: T1 e 12 determinano, in
baseaivaloriassegiatia R2eC1, il
tempo di attesa tra un'emissione

sonora e l'altra, variabile da meno
minuto a sette-otto minuti circa,
mentre la frequenza prodotta da T3 e
T4 (ovvero dell'iíiiiíppl!) dipende dai
walori di R6 e C2.

T3 e T4 non possono oscillare fino
aquandolabasediT3nonviene
polarizzata inversamente.

NHLE00l
INIZAU

All'alìmentazione, il flusso di
conenteingradodicaricareclcrea
unatensioneaisuoiwpi pariaquella
di base di T1, non polarinandolo.

ll circuito elettrico è quasi banale: uu oscillatore a transistor a
frequenza molto bassa (e regolabile) ue eccita uu altro analogo,

a frequenza flssa (qualche Khz) che pilota un piccolo altoparlante.

Mancando una corrente di collettore
in T1; R3 non determina cadute di
tensione. Finché la base e l'emettitore
di T3 sono connesse attraverso R3, il
potenziale alla base di T3 è pari a
quello dell'emettitore, pertanto T3 non
si polarizza e non c'è oscillazione (in
pratica, nessun iiiip!).

Nellosteasotempo, però, Cltende
a scariwrsi attraverso R2, il percorso
base-emettitore di T1 ed R3. Poiché
latensioneallabasediTlèdeter-
minata da R1, il transistor conduce e
con lui anche T2.

La corrente di collettore di
quest'ultimo provoca una wduta di
tensione attraverso R3 in grado di
polarinareTB: l'oscillatoreformatodai
due transistor produce quindi l'fiiilp!
udibile attraverso l'altoparlante.

Durante la conduzione di T2,
tuttavia, la wduta di tensione su R3
carica Cl attraverso R1 ed R2. In
pocornenodiunsecondolacaricaal
polo negativo di C1 è pari, ma
opposta, alla polarizzazione di R1,
pertanto T1 non conduce più,
disattivando anche la coppia T3/T4. ll
risultato è un brevissimo ma potente
suono (il famigerato ìiiiiip!) emesso,
secondo i valori di R2 e Cl, ad intervali
variabili da 30 secondi a qualche
minuto.

ll tipo di segnale emesso può
esere agevolmente variato (in una
gamma pressoché infinim di prfstz'



pmi'! fuuuup! eeeep! e così via...)
agendosuivaloridiRô,C2edR5.
Sebbene quest'ultima possa anche
essere sostituita da un ponticello, il
valorediRônondovrebbemaieesere
aumentato oltre il doppio.

Al line di aumentare il tormento, è
bene che il periodo di pausa tra
un'emissione sonora e l'altra sia il più
lungo possibile: i valori suggeriti
nell'elenco componenti servono più
che altro a testare il circuito, offrendo
un delay di circa trenta secondi;
suggeriamo però, una volta appurato
il buon funzionamento, di aumentare
ilvalorediClfinoa200ylšottenendo
così un'attesa... straziante!

M FASE
DI MONTAGGIO

Nessuna parte del circuito è critim
ed il tutto dovrebbe funzionare di primo
acchito. l transistor possono essere
tranquillamente sostituiti con qualsiasi
equivalente al silicio; fate tuttavia
attenzione a non util-re transistor al
germanio, poiché le loro watterisliche
intrinseche porterebbero a rumori di
fondo e a malfunzionamenti continui
(i toni potrebbero non ripetersi
correttamente e il sistema andrebbe
incontro ad un sicuro crash).
Controllate inoltre attentamente, in
caso di sostituzioni, la piedinatura dei
transistor, al fine di non invertire base,
collettore ed emettitore. _

La polarità di C1 è altrettanto
importante per garantire il buon
funzionamento del circuito, tranandosi
di un condensatore elettrolitico. Un
valore di 30 pF offre un ritardo tra
un'emissione sonora e l'altra di circa
30 secondi; volendo aumentare
questo tempo, come gà detto, occone
aumentare il valore di C1: 100 [JF
corrispondono cirw a 2 minuti, mentre
200 pF a circa 5. Per ridurlo, al
contrario, è possibile agire sul valore
di R1, senza mai scendere, tuttavia,
sotto i 500 KOhm.

L'altoparlante può essere fissato al

_

COMPONENTI:

R1 = l MOhm
R2 = 27 KOhm
R3 = 1,8 KOhm
R4 = 100 KOIun
RS = 270 Ohm
R6 = l KOhm
Cl = 30 pF, 10 VL

disposizione componenti

C2 = 0,05 pF, "WL
T1 = BC547 NPN o equiv.
T2 = BC557 PNP o equiv.
T3 = BC547 NPN o cquiv.
T4 = BC557 PNP o equiv.
SPKI = Altoparlante

miniatura 8 Olun
Bl = Batteria 9 volt

circuito (rivolto verso il basso) con un
filo di colla perwlzature, resistentenel
tempo. Applicatene uno strato molto
sottile attorno alla ghiera, lasciate
asciugare e quindi premete l'altopar-
lantecommla basetta; poichélacolla
per calzamre, una volta posizionata,
non può più essere rimossa, cercate
di non commettere enon'.

Sistemate quindi la batteria con
un peno di scotch doppio-adesivo e
date tensione...

¬~ girl:
Il circuito può essere realizzato su un
pezzetto di basetta millefori; se volete
optare per lo stampato eccone invece

la traccia del lato rame.

Un tono conb'nuo, della durata di
qualche secondo. dovrebbe essere
immediatamente udibile. Se C1 è
molto vecchio, questo tono potrebbe
durare anche quattro o cinque
secondi: non preoccupatevi, è tutto
normale! l problemi, semmai, insor-
gonodopoun po':setrascorsidiecio
quindici secondi il mmore continua a
sentirsi, oontrollatela polaritàdi C1.Al
contrario, aspettate il prossimo iiiíiip!

Certo, sembrerà un'etemità, ma
saranno solo trenta secondi (con i
valori proposti). Se dovesse però
passare veramente un'etemità senza
che il circuito dia segni di vita,
controllate i transistor (potreste aver
invertito una base con un emettitore
o cose del @nere) e i condensatori C1
e C2.

Quando La Stangata emette il suo
iiiiripmgiitotditempo, tuttoèpronlo.
E,aquestopunto, potretemetterein
atto la vostra vendetta, tremenda

D
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CAR

AUTO BATTERY
CHARGER

CARICATORE AUTOMATICO PER ACCUMULATORI AL
PIOMBO A 12V. SI INSERISCE E SI STACCA DA SOLO
QUANDO LA BATTERIA HA RAGGIUNTO IL LIVELLO

UITIMALE DI CARICA. DISPONE DI PROTEZIONI CONTRO
IL CORTOCIRCUITO DEI MORSETTI DI USCITA E
L'INVERSIONE DI POLARITA' DELLA BATTERIA.

di GIANCARLO MARZOCCHI

lcuoredell'ìmpiantoelettricoüqualsiasimemciuasporto,
dalla motocicletta all'automobile, dal camper al motoscafo,

dal pulmino al camion, è costituito dalla batteria.
Se questa non è in perfette condizioni, il veicolo non va.

Almeno una volta sicuramente, a ognuno di noi, sarà capitato
di arrivare in ritardo in ufficio o di dover rimandare una
partenza a causa della batteria completamente a “terra”. N

Ciò si verifica soprattutto durante la stagione ìnvemaleš
quando il freddo riduce mediamente del 20% la capacità š
elettrica della batteria a fornire corrente.

Sepoi lecondizioniclimatichesonoparticolannenterigide
comenelnordltaliaeingeneralenellelocaliàaldisopradei 1l
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mille metri, avviare il motore alle
primeoredelmatüno diventadawero
un'impresa ardua, talvolta addirittura
vana se I'autoveicolo è rimasto
parcheggiato all'aperto per tutta la
notte esposto al gelo e all'umidità.

Situazione ancora più diflicile se si
tratta di un automeuo diesel che

richiede un surplus di energia per il
riscaldamento delle candelette di
preaooensione e per far g'rare il motore
notoriamente più "duro" da avviare.

Diventa quindi importantissimo
poter contare sempre su una batteria
perfettamente efficiente, in gado di
sopperire alle richieste di esercizio più

Il circuito dispone di due morsetti (Il vedete marcati con "A"
nella fotografla qui sopra) per inserire nn amperometro,

strumento che indicherà di volta in volta la corrente fornita alla batteria.

gravose, come alimentare i fari, i
fendinebbia, il tergicristallo, il lunotto
termico, il ventilatore ed altri dispositivi
quali l'accendisigari, l'autoradio, il
telefonino, il computer!

Se ci si accorge che la batteria dà
forfait, occorre disconnetterla e
procedere subito con una sua ricariw
“forzata”. Molti automobilisti credono
erroneamente che, per garantire una
lunga vita operativa alla batteria, è
sufficiente fomirle un “pieno” di
elettroni una, due volte l'anno, magari
quando capita di non riuscire a far
partire il motore.

L'IMPORTANZA
DEI OONTROLIJ

Al contrario, una corretta manuten-
zione prevede il controllo del livello
dell'elettrolito e un ciclo di ricarica
completo dell'aocumulatore appena
viene notato un leggero calo della sua
capacità elettrica. E' necessario pure
rammentare che, dopo og'ii avviamen-
to, la piena ricarica della batteria si
ottiene solo dopo un certo tempo di
funzionamento del motore, percorren-
do molti chilometri a velocità media;



Condizioni improbabili in città, dove

e speso incolonnati in estenuanti tile.
Se non volete sostituire frequen-
temente la vostra batteria, diventa
indispensabile poterla n'wrimre perio-
dicamente in proprio, altrimenti biso-
gna rewrsi di tanto in tanto dall'elet-
trauto a farle dare una ricaricatina
rapida, ma quest'ultima è una pratiw
sconsigliata perché può rovinare
irrimediabilmente l'accumulatore.

SCHM
HEITRICO

Infatti, solo una carica lenta, a
bassa conente, che duri almeno 10-
12 ore, assicura una piena ripresa
della batteria, senza pregiudicame
l'integità. Ecco dunque la necessità di
poter dispone in casa di un comodo
caricabatterie che possa funzionare
automaticamente, in maniera affida-
bile, limitando ed interrompendo il
flusso di conente di ricarica quando
vengono ripristinata le caratteristiche
elettriche ottimali, senza sollevare
alcun problema di controllo o di
intenrento manuale, escludendo ogni
possibile rischio di danneggiamento
degli elettrodi e prevedendo altresì
un'efficace protez'one contro eventuali
cortocircuiti ai morsetti di uscita o
errate inserzioni della batteria da
rigenerare.

L'alimentazione del caricabatterie
è ricavata dalla rete a 220 Volttramite
il trasformatore riduttore T1 che
abbassailvaloredellatensionea18
Volt Ai capi dell'awolgimento secon-
dario di T1, è collegato il ponte di di-
odi a doppia semionda PL La tensione
raddrinata non subisce alcun livella-
mento, in quanto la corrente di riwriw
viene fornita attraverso un diodo SCR
(Silicon Controlled Rectilier) il quale per
funzionare correttamente richiede una
tensione posi'u'va pulsante, nel nostro
wso, pari a 100 Hertz.

L'SCR è un semiconduttore simile
adundiodomaconinpiùlaaaratte-

La resistenza R2 (limitatrice della corrente nella batteria) deve eaaere
da 50 watt, quindi di tipo "corazzato". ll collegamento al circuito

va efl'ettuato mediante flli da 1,5-2 mmq di sezione.

ristim di poter controllare dall'estemo
l'intensità della corrente che lo
attraversa. E' formato da quattro strati
di silicio drogati alternativamente P e
N (P-N-P-N) e quindi da tre giunn'oni
PN asimmetriche. Ha tre terminali:
da zona P esterna è collegato l'elettro-
do dell'anodo (A); alla zona N, all'ectre-
mo opposto, I'elettrodo del catodo
(K): allo strato P interno l'eletlrodo di
ate (G), che costituisce il terminale di
comando deII'SCR. ln assenza di
segiale sul gate, il componente bloom
la corrente in ambedue le direzioni
(A-K) perché qualunque sia la polarità
della tensione presente tra anodo e
catodo almeno una giunzione risulta

L'INNESOO
DELL'SCR

Applicando un segiale positivo al
gate, con I'anodo anch'eßso positivo,
il componente entra in conduzione
diretta al pari di un normale diodo,
altrimenti rimane interdetto. Quando
l'SCR è in regime di saturazione
possiede una basaa resistenza chmitz
e introduce una minima caduta di
potenziale ai suoi wpi favorendo un
accoppiamento ottimale tra sorgente
di tensione e carico.

L'SCR rimane eccitato anche
quando viene a ceesare l'impulso di
bigger sul gate e la conente circolante
può essere interrotta solo aprendo il
circuito anodico oppure portando la
tensione anodo-catodo ad un valore
nulloo,al limite,talepercuilacorrente
scende al di sotto di un certo valore,
detto di sostenimento (lH, Holding
Current) che blocca la conduzione
diretta del diodo.

Quindi, ogni qualvolta la semionda
rettifiwta passa sullo 0, l'SCR (IY1) si
diseccita e si riporta nuovamente in
conduzione appena la tensione in
ingresso, presente sull'elettrodo
dell'ancdo, supera quella della batteria
da caricare. Quando l'SCR (lYl) è in
conduüone la dissipazione di calore e
quindi di potenm su di sé è minima.

Può essere facilmente dedotta
moltiplicando il valore della corrente
erogata per la caduta di tensione di
cita 0,7 Volt introdotta dalla g'unzicne
anodo-catodo. Pertanto, ricaricando
una batteria con una corrente media
di 3 Ampere, l'SCR dissiperà in calore
soltanto: 0,7 x 3 = 2,1Watt. Un bel
vantaggio, non vi pare?

L'intensità della corrente di cariw
diminuisce con l'aumentare della
tensione, ovvero della carica, che si
stabilisce ai capi della batteria. Owia-



COMPONENTI

TYI = TY6008 (SCR 8-10A)
TY2 = TLSI06 (SCR 3-4 A)
L1 = diodo led
P1 = ponte raddrizzatore

15-20 Ampere 5%.

mente,queetopaasaggodicorrente
siverifiwsolosel'SCR (TY1) risulta
eccitato.Aciòprowede il diodo Dl,
con il concorso della resistenza R1,
inviandolagiustaconentediinnesoo
al gate dell'SCR (TY1) riwvata dalla
tensione rettificata dal pome P1. La
conermeprelevaiadalwtododell'SCR

R1 = 270 ohm 2W - 5% D1 = 1N4004
R2=lohm50W-5% D2=ZENER9,1V-1/2W
R3 === 2,2 Kohm trimmer (1N757A, ZPD9,1)
R4 = 1,2 Kohm 1/4 W - 5% D3 = diodo di potenza da 10
R5 = 220 ohm 1/4 W - 5% Ampere o più
R6 = 2,2 Kohm 1/4 W - 5% Fl = fnsihile 8A
R1 = 1 Kohm 1/2 W -› 5% A = amperometro 10 Acc
C1 == 100 pF 25 VI T1 = trasformatore di

elettrolitico alimentazione

Le resistenze si intendono da
l/4 di watt con tolleranza del

4I

montaggio componenti

220V/18V - 8A/10A

(TY1) viene trasferita al morsetto
positivo della batteria posta sotto
carica attraverso Ia resistenza di
protezione R2 che ha l'importante
funzione di limitare ad un valore di
sicurena l'erogaz'one della corrente
quando I'accumulatore è completa-
mente swrico.

L'SCR TYl (8-10 ampère) va montato su un dissipatore avente resistenza
termica di non più di 10 °CIW. L'altro SCR non richiede dissipatore ; va

montato con ii lato metallico rivolto ad R1.

ln serie all'anodo dell'SCR (TY1)
conviene inserire un amperomeuo con
portata 10 Acc in modo da poter
osservare il regolare andamento
dell'intero ciclo di lavoro. A mano a
mano che l'accumulatore si carica la
tensione ai suoi terminali si eleva
gadualmente e fnisoe per ragtngere
i 14-14,4 Volt al termine del processo
rigenerativo. ~

All'inizio della fase di carica, la
tensione sale rapidamente al valore
nominale mantenendolo per un certo
tempo, dopodiché si ha un nuovo
rialzo in corrispondenza dello stato di
sovraccarico della batteria. ll livello
intermedio, denominato diflottazione,
presenta un valore variabile da 2,3 a
2,4 Volt per elemento.

SIFERMA
DASOLO

A questo punto il caricabatterie si
disinserisoe automaticamente e rima-
ne in uno stato di “attesa”, ripren-
dendo la carica solo se la tensione
dell'aocumulamre tendea ridiscendere
sotto il valore nominale. Il controllo di'



questa soglia d'intervento viene
eseguito dal circuito che fa capo
all'SCR (TY2). Il partitore dì tensione,
fon'nato dal trimmer R3 e dalla
resistenza R4, colleäto in parallelo dla
batteria sottoposta a rimn'ca preleva
una frazione della tensione presente
sui morsetti d'uscita e la applim ai wpi
del condensatore C1 il cui potenziale
cresce in modo graduale.

Non appena la tensione raggiung
il valore di zener del diodo D2,
quest'ultimo entra in conduzione
facendo scorrere una corrente
sufliciente ad eccitare il gate dell'SCR
(IY2). Di oonseglenza, I'SCR si chiude
come vero e proprio interruttore,
cortocircuitando a massa l'anodo del
diodo D1 con l'immediato blocco
dell'SCR (TY1) e della conente inviata
sulla batteria.

La ricariw tuttavia può riprendere
autonomamente dopo un certo tempo
se la tensione dell'accumulatore, per
effetto dell'autoscarica, cala nuova-
mente al di sotto del livello ottimale.
ll declino della tensone è proporzioni-ie
allostatodimriwediefficienzadella
batteria; pertanto, se questa era

BATTERIA

appena gunta allo stato di massima
canoa. il tempo necessario perché
I'SCR (1Y1) ritorni in aa'one è breve.

Quando la batteria assume una
perfetta e piena carica, il tempo
precedente si prolunga e I'SCR (TY1)
conduce solo om tanto, per qualche
semipen'odo, riducendo la corrente di
carica ad un valore critico minimo di
un centinaio e poco più di millianpere.

ANCORA UN P0'
DI CORRHVTE

In realtà, non si ha un vero e propno
distacco della corrente di carla. ma
circola sempre un debole flusso di
rnanmnimento che preserva I'accu'nu-
latore nella migliore condizione fintan-
toché rimane allacciato all'apparec-
chio. Perladifesacontro una possibile
inversione di polarità della batteria
sottoposta a ricarica o di un acciden-
tale cortocircuito sui morsetti d'uscita
è prevista una protezione a fusibile,
integrata dal diodo D3. Un errato
collegamento della batteria farebbe
condurre il diodo 03 che chiuderebbe
su di sé i morsetti d'uscila positivo e

Italiano-in lese ad
inglese-ita iano, ecco ll
tascabile utile in tutto
le occasioni per cercare
l termini più diffusi
delle due lingue.
Lire 6.000

PER LA TUA
BIBLIOTECA

TECNICA

«w nur. -- Il, '-wi-u

LE ANTENNE
A'åäZ-'fififlèwattenua-:mm

La Antenne
Dedicato agli appassionati
dell'alta lroquenza: come
costruire i vari tipi di

ordinarlo sul qlale
su'iverai, nello spazio apposito,

quale libro desideri ed il tao nome
ed indirizzo. Invia il vaglia all
Elettronica 2.00, Cm Vltt.
Emanuele 15, 20122 Milano.
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Traccia (lato ramato) del circuito stampato a grandezza naturale,

negativo, provocando l'istantanea
internm'one del fusibile F1.

Sopra il circuito stampato, il cui
tracciato rame è pubblicato in scala
1:1, si saldano tutti i componenti del
progetto tranne la resistenza a filo
corazzatadaäOWattR2,ilpontedi
diodi P1, il'diodo LED spia, l'ampe-
rcmetro a bobina mobile ed ovviamen-
te l'ingombrante trasformatore di
alimentazione. Questi ultimi vanno
posizionati e fissati all'intemo del
mobiletto metallico prescelto per il
montaggio del caricabatterie, che
fungràanchedaelemenmdisipatore
di calore per la resistenza e il
raddrizzatore di potenza. E' bene
sovradimensionaresia illrasformatore
di alimentazione scegliendone uno da
220V/18V, 8-10 Ampere, sia il ponte
raddriaatore P1 servendosi di un
modello da 15- 20 Ampere in custod-
metallica idonea ad essere awitata
su un fianco del mobiletto.

Nell'inserire i componenti sul
circuito stampato bisogna fare molla
attenzione a quelli polarizzati come
diodi (la fascetta colorata impressa

32

sul loro contenitore indico il wtodo).
I'elettrolifico Cl, i due SCR (è bene
dotare TY1 di un'adeguata aletta di
raffreddamento; per entrambi la
disposizione dei terminali è quella
standard K-A-G con il tiristore visto di
fronte). Per ultimi, vanno collocati: il
portafusibile,le morsettiere, il trimmer
R3. I collegamenti tra avvolgimento
secondario del trasformatore, ponte
raddrizatore, amperometro, resistenza
di potenza, boccole d'uscita e circuito
stampato, devono essere realti
usando obbligatoriamente filo di rame
flessibile del diametro di almeno 2
millimetri.

In tutti questi passaggi, occorre
tenere d'occhio il piano costruttivo e
lo schema elettrico, eseguendo con
ordine e razionalità ogni fase del
montaggio.

REGOLAZONE
E COLLAUDO

La taratura del circuito è molto
semplice: scollegate momentanea-
mente la resistenza R2 e accendete il

caricabatterie: il LED L1 deve illumi-
narsi. Ruotate completamente il
cursore del trimmer R3 verso R1 e
inserite in parallelo alI'SCR (TY2) un
tester commutato sulla portata 20
Vcc: la lancetta dello strumento deve
indicare la presenza di una 4tensione
positiva di circa 16 Volt, pari al valore
medio della tensione efficace di 18 V
rettificata: Vm_=0,899xveff. Applicate
ora sui morsetti di uscita del
caricabatterie, rispettando le polarità
+ e -, un alimentatore esterno
regolato esattamente sui 14,4 Volt.

Ritoccate finemente il trimmer R3
finoa trovare il punto in cui la lancetta
deltesterr'rtomaazero: I'SCR (TY2)si
è portato in conduzione, corto-
circuilando a massa l'anodo del diodo
D1 (la debole tensione che si misura
è quella di caduta diretta della
giunzione anodo-catodo di W2; in
condizioni operative realiecioècon la
R2ìnseritaelabatteriadacaricare
collegata in uscita, l'amperometro
dovrebbe segnalare un lievissimo
assorbimento di corrente, valutabile in
circa 100-200 mA).

ULUME
RACOOMANDADONI

Prima di pmdere alla ricarica di
una batteria, dopo averla smontata
dall'automeuo (non si sa mai...),
accertatevi che I'elettrolita copra
totalmente tutti gi elementi (le piastre
di piombo) di almeno 5 mm e, se
necessario, rabbocwte il livello aggun-
gendo della pura acqua distillata.

Non richiudete con i tappetti le
celle degli elementi perché durante
la carica si sviluppa del gas che po-
trebbe produrre una pericolosa sovra-
pressione all'intemo dell'accumulatore.

Meglio quindi condurre l'operazione
in un ambiente ben aerato, prendendo
ogni possibile precauzione nel
maneggiare la batteria; ricordate
sempre che essa contiene dell'acido
solforico diluito in solun'one.

D
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IN CASA

FRIGO ALARM
MAI PIU'CIBI DA BUTTARE, ICEBERG DI PROPORZIONI OCEANTCHE E LAGHI i

ARTIFICl DAVANTI AL FRIGORIFERO DI CASA SOLO PERCHE' LA PORTA E' STATA
DIMENTICATA APERTA! GRAZIE A QUESTO CIRCUITINO INFATTI...

pvxy-r .

di NORMAN CARRERA

ll

h, già. L'altra sera eravate un po'
nchi, qualche whisky di troppo,

forse. E poi la ricerca della bottigia di
acqua fresca per snebbiarvi e diluire
l'aloool nelle vene.

Unoolpoewilàlaportadelfrigo-
ne eravate oenisimi - era stata chiusa.
II letto, il meritato sonno.

- Ma all'alba, ahimé, la sgradevole
sorpresa. Non vogio dire che tutta la
casa era congelata, perché ciò
sigiilìcherebbe possedere non un frig)

ma un sistema industriale per il
congelamento della carne, però...
davanti alla porta (semichiusa, mm
tanto aperta, proprio un pochino...)
un bel laghetto, nel frigo un “coso” di
ghiaccio dalle proporzioni mostruosa
(un bozzp, sì, proprio un bono, bravi...)
etanteoosebuone... da buttarelAldi
là della redena'one (“non berrò mai più
invitamiaechiuderòsemprelaporta
del frigol") esperienze sgadevoli come
queste mpitano spesso e nel wso in

l
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cui siate fortunati da non esserci
passati (i casi sono due: o non bevete
o abitate a Ciniselb älsamo -Mbox
esplicativo) è sempre megio preferire
che curare.

LO SCHEMA
ELETTRICO

Dawero bellino, funziona anche
egregiamente. ln pratica non fa altro
che emettere un intenso suono



intermittente accompagnato dal
lampeggio di un led (o di una
lampadina, basta eliminare R3) ad
om apertura della porta.

Certo. sì. rompe un po' le smtple
quando siete lucidi, ma quando siete
sbronzi (a meno che non abbiate
proprio qualche traccia di sangue
nell'alcool, allora nemmeno una
tromba da stadio riuscirebbe a
smurwervi...) vi riporta rapidamente
sul pianeta Terra, anche se per il

0--
S'l +9U

schema
elettrico

-fiu

tempo necessario a chiudere la porta.
E poi non è mica detto che

dobbiate per forza essere sbronzi voi:
anche i bambini (no. wlma, non è che
anche i bambini potrebbero essersi
ubriacati, continuate a leggere per
favore...) potrebbero aver preso
qualcosadalfrigo-cheso,unalattina
di Coca, un budino al cioccolato, un
rollé di pollo, tuttomanon la Numlla,
NON mettetemi in frigo la Nutella!! -
lasciandolo poi inavvertitamente (e

l FRIGO Dl CINISELLO BALSAMO
(divagazione dell'autore.)

Siuhvergcmaacadivitavisatazifl-igorlfefldiciniaello(ameua
healtailpmbdadiMiialo)pa'qaantoneaoaonocometattigii
alti-Lancheperehenoncrerlopossaecistereuafornitoreeecluivodi
madeivarimodelliprodottidallaNispowitzflafamosamarcadelle
pile poco zincoe molto carbone e del “frigobamba”). 'Ihttavia c'è un
frigorifero elle deve essere tutto sommato particolare, ed è quello
dellamiaex:ognivoltaclresoozio(iutallatodcomeilmicmmitch
all'interllo della casa e pronto ad emettere molti beeep! ad ogni
teltativodiecpaleione...)passavadavantiameoaleichiedevainfatti
(teetoaliparole):«llfrigoñferoèaperto?».0ranonso,enonhomai
mandiaminíanzhifi'igorifefibmdotafldichiavinello
o lucchetto, ma questa domanda mi ha accompagnato (incubo
inquietante)peraaui,faceadomictldiareiplìdisparatiaistemidl
segnalazionediaperturaporteperù'igorifertl'ìitraumidigioveatù
portanoagravicomeguennèrisaplto.
Flnancoallapobhllcazionediartieoliaaßlettroaicalm..

chi vi dice che lo abbiano fatto
inavvertitamente?

QUANDO SCATTA
Il. CIRCUITO

Attenzione che i bambini sono
subdoli...) aperto. O magari il vostro
colpo di tacco non è stato poi cosi da
“fuoriclasse” e la porta si è solo
accostata. Senza il nostro circuito...
patatràc! con il nostro circuito, invece.
beeep! beeep! e voi tornate indietro a
chiudena. Bellino, no?

Il circuito swtta all'aprirsi dela porta
dell'elettrodomestico grazie ad un
miscroswitch da installare nel punto
più consono alle vostre esigenze
(insomma: dove vi pare purché
fumioni...).

Volendo è possibile montare due
microinterruttori in parallelo, uno per
il frigo e l'altro per il freezer;
soonsigiamo tuttavia di forare le pareti
del frigorifero per farci passare i fili,
anche perché in questo caso sareste
tra i pochissimi fortunati possessori
di un modello di frigorifero (denomi-
nato 'frigobamba") nel quale la
temperatura esterna è minore ti quella
interna, sempre ammesso che
riusciate a raccontano a qualcuno.

ALL'IN'IERNO
DH. FRIGO

Sempre in tema, il circuito può
essere posto, montato in un
contenitore plastico, all'intemo del
frigorifero (megìO se nel reparto frutta
e verdura, così rimane lì bello freecoe
si conserva bene) e fissato tramite
scomh doppio adesivo.

Meno adatto il posizionamento nel
freemr o nel oormlatnre, gaoohé tutto
quei freddo, insomma... A questo
punto è possibile tenere all'estemo il
circuito e sistemare opportunamente
il microinterruttore che non ha
problemi di temperatura.

L'interruttore 81 non è stupido:
serve per quando dovete sbrinare il
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COMPONENTI

R1 =3,3Kohm
R2 =3,3Kohlll
R3 =1Kohm
ci =220|m16vL
cz =zzopF16vL
T1 = 2N1711
'l'2 = BFYSI o equiv.
LDI = Led
Sl =lnterrnttore
SZ -Mlcroswitch
BZ -Buner 12volt

frigo. Provateun po'anon metterloe
vi dovrete sorbire per sei ore un
simpaticissimo cicalino modello
“grilloparlante": o vi scolate tutte le
birre che trovate per o inviate un
pacco bomba a Elettronico 2000.

OOME
FUMONA?

Funn'ona, non vi basta? ln pratim
èun cscillatoreflip-fiop (trictracg'iéc
gnéc) composto da due transistor

2N1711 che controllano il led ed il
cicalino a 9 volt. quanto di più
semplice la mente umana possa
concepire.

Alcuni di voi diranno: embé, non si
poteva fare anche collegando
I'ínlermttore al cicalìno direttamente?

Sì,sipotevafare,manoicosaci
stanoquiafaie,allora?Epoiilcircuito
assorbe solamente 75 milliampère,
così poco, ma così poco che anche
una batteria Nispowilz poco zinco e
tanto mrbone riesce a durare una
vita.

Ah, una cosa: i contatti al
microswitchS2devonoessereposti
rispettivamente al primo ed al terzo
pin, in modo da avere una situan'one
di normalmente chiuso (microswitch
premuto circuito aperto, capito mi
hai?). I componenti sono talmente
facili da reperire, il circuito così
smplice da redizzare e la spesa tanto
contenuta che chiunque provi a
scrivere una lettera al tecnico dicendo
llnon mi funziona il Frigo Alarm" può
considerarsi perwgiibile penalmente.
Peril resto, inaltoìmlici!!

Cl

NUOVISSIMO
CATALOGO

SHAREWARE
AMIGA

Per richiedere il catalogo
su TRE dischetti invia

vaglia postale ordinario di
lire 15.000 (oppure 18.000

per riceverlo con
spedizione espresso) a:

AmigaByte,
C.so Vittorio Emanuele 15,

20122 Milano.





RADIO

ECODIGITALE
PER RTX

MONTATO TRA IL MICROFONO E L'INGRESSO DI UN
RICETRASMETTITORE RADIO CREA UN EFFETTO ECO

REGOLABILE IN PROFONDITA' MEDIANTE UN
POTENZIOMETRO. PRELEVA UALIMENTAZIONE

DIRETTAMENTE DALL'APPARATO RADIO.

a cura della Redazione

'l'ra le idee e i progetti che proponiamo ogni mese nelle
pagine della nostra rivista non mancano prodotti presenti

sul mercato, circuiti e dispositivi che di volta in volta vi
facciamo conoscere esaminandoli insieme; è il wso dell'EOO
digitale che proponiamo in questo articolo, un circuito della
LEMM Antenne di Melegnano (MI) che potete trovare in
versione già montata e collaudata presso i punti vendita di
apparati ed antenne LEMM.

Questoecoèpraticamenteidenticoaquelloaudioutilizmto
inmponmsiwepercreareunasortaciriverberodellavoce;
nel nostro caso però l'eco si applica agi apparati radio R'IX
per trasmettere la propria voce riverberata. Insomma un
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1523

effetto particolare per d'stirgrere le
proprie trasmissioni da quelle di altri
cheoperanoinbandaCB,HEVHl-',
ecc.

Essendo stato progettato per
lavorare con gli apparati rioetrasmet-
titoriil nostroeooèunpo'diversoda
quello che solitamente viene usato
nei sistemi musicali e di elaborazione
audio. Tanto per cominciare è realiz-
zato su un circuito stampato il più
compatto poss'bile, in rnodo da essere
inserito, dopo alcune modifiche,
allinterno dell'apparato radio a cui lo
si vuole aoooppiare.

Fbi, 'l dispos't'rvo prevede uno sudo

di preamplificazione microfonica
capace di elevare il livello del male
di ingresso, che non proviene da un
mm (oorne nel wso dell'eoo audio)
ma da un microfono, appunto da
quello dell'apparato RIX. ln questo
omo i segrde è più debole e \a miti
amplificato parecchio prima di
gunçre all'ingeeeo del guppo eoo
vero e proprio.

Ci sono poi tutti á aoooránenti del
mo, oorne i condensatori posti tra
base e collettore e tra base ed
ernettillore dei transistor amplifioetori,
neoeaari per amnuare tutti i segiali
al tfi sopra della banda audio, che

potrebbero far oscillare spontame-
mente i transistor stessi almrandone
il naturale funzionamento.

Ma vediamo da vicino questo eoo
LEMM, andandone ad esaminare lo
schema elettrico, illustrato nelle page
segrenii. Notiamo subito il punto 1, al
quale viene applicato il segnale
prureniente dal niorolbno dell'appaa-
to; questo segnale può essere prele-
vato direttamente dal filo che dal
connettore del microfono porta ai
circuib' interni dell'RTX.

ll aegiale BF viene amplificato ma
prima volta dallo stadio facente wo
al transimTl, un 30184 oonligrrato



schema elettrico

80184 permette ottime prestazioni
in fatto di rapporto Semale'mmore (il
80184 è un transistor a basso
rumore...) com apprezmbiie negi stati
d'ingesso a basso livello.

Notate 06 e C4, inseriti rispettiva-
mente tra base-collettore e base-
emettitore del T1: il loro scopo è I'rnita-
re superiorrnente la frequema d' lavoro
dello stadio amplifirztcre in modo da
evitare oscillazioni parassite. Lo sesso
dicasi perCl e C2. posti all'ingesso
del circuito.

IA PRIMA
AMPLIFICAZIONE

Il segiale sul collettore del T1 è
amplifimto rispetto a quello microfo-
nico, ma sfasato (in opposizione di
fase) rispetto a quello di ingessc;
viene portato in parte all'uscita del
circuito mediante 013, dove verrà
miscelato con quello in anivo dalla
sezione eco vera e propria.

L'altra parte del segnale uscente
da T1 viene portata alla base del T2
rnedianteR8eC8;ilsecondostadic
amplificatore eleva ulteriormente il
livello del segiale BF. di quanto basta
per inviarlo alla sem'one riverberalrioe

p
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ad emettitcre comune; I'uso del Notatecheilssgialeanpiñwtodaü
è presente sul suo colettcre in opposi-
zione di fase rispetto a quello amplifi-
wtodaT1,einfaseconquellodi
ingesso. Notate anche che parte del
segnale amplificato dal T2 viene
inviato, tramite il trimmer P1, al
collettore del T3, ovvero all'uscita
dell'ultimo stadio amplificatore;
vedremo tra breve il perchè. L'altra
parte del segnale amplificsto dal 12
viene mandata allintegato lCl, che è
poi il cuore dell'eco digtale.

L'altro integato, IC2, controlla l'lC1,
e fornisce ad esso anche il clock (la wi
frequema è_ impostata dalla rete 011-
R18- R19). lCl contiene la linea di
ritardo necessaria ad ottenere l'etfetto
ECO; mediante il trimmer P2 è
possibile regolare la qualità della voce
riverberata, e quindi dell'effetto E00.

ll segnale riverberato esce dal
cursore del trimmer P2 e, mediante
C23, giunge alla base di un terzo
transismr. T4; questo fa mp0 ad uno
stadio amplilimtore che eleva il livello
del seglale riverberato e lo sfasa di
180°, presentandolo all'ingresso
del'ult'mo stadio anplifmmre. facente
mp0 a T3. Anche questo transistor è
un 80184, e come T4 è confinato
ad emettitcre comune; amplifica
perciò il segiale riverberato, sfasan-
dolo nuovamente e riportandolo quindi
in fase con quello uscente dal cursore
del P2. T3 restituisce il segnale
amplificato sul proprio oolleme, dove
gm, tramite 019, una porzione del
segale “nonnale' amplifimto da T2.

l due segiali tengano quinti misce-
latiedannoorigneadunsegnale
contenente sia la voce normale che,
in una certa misura (regolabile
mediante i trimmer) quello ritardato
otmnuioconidueintegati lClelC2.
ll segiale miscelato è disponibile al

ATrENcNE Ar. PusH 'roTALk
Periastailarel'ecoin nnapparatoR'l'XbastametterelaparteBFil
seriealflloehecollegailmierofonoaieirenitiinterüeprelevare
l'aiimentazione a 12V dall'alimentatore deli'appara'to stesso. 'Iìttavia
pnòsorgereqnalcireproblemaseilrioetrasmettitorehailpnlsutedel
mGushToTallecioèquellochevapremntopermandarel'apparam
in trasmissione) collegato al mieroiino.
ln questo caso I'apparato viene mandato in trasmissione quando in
parallelo all'ingresso microfonieo viene inserita una resistenze del
valore di 2+10 Kohm; tagliando il Iilo che porta dal connettore del
microfonoaieircnitiinternil'mnonrieonoscepiùlmeoceom
eomandaflosepantamenteeonunapiocohmodifiealnprstieasipno
collegare il pulsante dei P'I'I' sul microfono esterno (connesso da In
capo a massa) mediante nna resistenza da 2,2+10 Kohm (va bene
anche nn trimmer da 10 Kohm, che permette di scegliere valore
resistivo più adatto) direttamente all'uscita BF dell'eco, ovvero al
pnnto dove giunge, sul circuito interno dell'RTX, il filo che avete
seollegatodallapresadelmiemfonopercoilegarloall'udtadell'eoo.



COMPONENTI

R 1 = 220 oluu
R 2 = 27 Kohm
R 3 = 1 Kohm
R 4 = 22 Kolun
R 5 = 2,7 Kohm
R 6 = 6,8 Kohm
R 7 = l Kohm
R 8 = 10 Kohm
R 9 = 22 Kohm
R10 = 2,7 Kohm
R11 = S6 Kohm
R12 = 6,8 Kohm
R13 = 1 Kohm
R14, 15 = 100 Kohm
R16 = 3,3 Kohm
R17 = 100 Kolun
R18 = 33 Kohm
R19 = 39 Kohm
R20 = 4,7 Kohm
R21 = l Kolun
R22 = 47 Kohm
R23 = 2,7 Kohm
R24 = 22 Kohm
R25 = 1 Kohm
R26 = 6,8 Kohm
R27 = 4,7 Kohm
R28 = 2,7 Kohm

disposizione componenti
, . M
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R29 = 22 Kohm
R30 = l Kolun
R31 = 6,8 Kohm
C1, 2 = 1 nF
C 3 = 1 pl? 16V!
C 4 = 470 pF
C 5 = 100 pF 16V!
C 6 = 120 pF
C 7 = 3,3 pF16Vl
C 8 = 10 nF
C 9 = 10 nF 16V!
C10 = 10 nF
C11 =1 nF
C12 = 3,3 nF 16V!
C13, 14 = 22 nF
C15 = 470 pF
C16 = 22 uF
C17 = 0,47 pF 16V!
C18 = 22 nF
C19, 20 =1pF 16V]
C22 = 22 nF
C23 = 33 nF
D 1= 1N4001
D 2 = Zener 9,1V-1/2W
T1, 2 = BC18413
T3, 4 = BC18413
[Cl = MN3008
|C2 =MN3101
+V = 12V c.c.

ll'ii.ñ

punto 4 del circuito; a questo è
consigliato di applicare un potenzio-
metro, collegato come visibile nello
schema elettrico.

ll potenziometro deve essere
preferibilmente lineare, di valore
compreso tra 10 e 47 Kohm, e va
collegato con un estremo a massa e
I'altro al punto 3 del circuito; il punto
4 va collegato invece al cursore di
questo potenziometro. Lo scopo di
questo componente è regolare la
quantità di segnale miscelato da
inviare all'uscita del circuito, segnale
che comunque viene ulteriormente
miscelato con quello, amplificato e
ruotato di fase dal T1.

All'ingresso della resistenza R21
abbiamo quindi un segnale BF
composto dalla somma del segnale
orig'nale, dello stesso sfasato di 180°,
e di quello ritardato dal circuito eco;
questo segnale è prelevabile dai punti
di uscita del circuito, cioè tra il punto
2 e la massa. L'intero circuito dell'eco
funziona con una tensione continua di
12 volt, applicata tra il punto +V e la
massa; richiede una corrente di circa
20 milliampère, prelevabile diretta-
mente dall'alimentazione dell'apperam
RTX

REÀUEAZIONE
PRATICA

Passiamo adesso ad esaminare i
particolari di costnrzione e di installa-
zione del circuito ECO. ln queste
pegne trovate la traccia del lato rame,
da utilizzare per disegnare e incidere
il circuito stampato; troviate anche la
disposizione di tutti i componenti sul
circuito stampato. Ricordiamo che il
circuito eco (LBl VR908) è disponi-
bile in versione g'à montata e collauda-
ta in confezione comprendente le
istruzioni di collegamento all'apparato
RTX; consigiamo questa soluzione a
chi avesse difficoltà a realizzare il
circuito stampato o a reperire i
componenti. Torniamo alle fasi di
realizzaz'one: una volta in poeseßo
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del circuito stampato vanno rnonlati su
di esso inizialmente i componenti a
basso profilo, cioè le resistenze e i
diodi; a proposito di resistenze, devono
esseretuttedal/4diwatto,sele
trovate,da 1/8diwatt(chesonopiù
piccole). Vanno poi inseriti gi zoccoli
per i due integati (7+7 piedini per lC1
e 4+4 piedini per IC2) posizionandoli
con il riferimento dalla parte indicata
nella disposizione componenti illustrata
in queste pagine. Dopo gli zoccoli
vanno inseriti i condensatori, iniz'ando
con quelli non polarizzati (ceramici);
per gli elettrolitici va rispettata la
polarità indicata.

ln ultimo si possono inserire e
saldare i trimmere i quattrotransistor,
tutti di tipo 80184; i transistor vanno
posia'onati esattamente come si vede
nelladisposizionecomponenti illustrata
in queste pagine. Saldati tutti i
componenti del circuito stampato si
deve collegare il potenziome da
10+47 Kohm ai punti 3 e 4, rispet-
tando le connessioni indicate dallo
schema elettrico.

II potenziometro va collegato
mediante corn' spezzoni di filo e va
posizionato in modo che il suo perno

sia manovrabile dall'estemo dell'appa-
rato ricetrasmettitore; dovrà infatti
essere registrato a piacimento per
regolare la profondità dell'effetto eco,
mentre i trimmer vanno regolati una
volta sola. Terminate le saldature si
possono inserire i due integrati nei
rispettivi zoccoli, avendo cura di
posizionarli con i riferimenti disposti in
corrispondenza di quelli riwvati sugli
zoccoli sensi. A questo pinto il c'muilo
è pronto per funzionare.

TARATURA
E OOLLAUDO

L'eco può quindi essere installato “a
bordo” dell'apparato RTX; allo scopo
occorre identificare l'alimentazione a
12V dei circuiti interni di quest'ultimo
e collegare ad essa due fili (uno
positivo e l'altro negativo) che vanno
ai punti di alimentazione del circuito.
Nell'efiettuare il collegamento ricordate
che ilfilopositivova collegato al punto
“+V'I e quello neätivo va invece al “-”.

Non preoccupatevi se per enore
invertite i fili di collegamento: nel cir-
cuito abbiamo il diodo Dl che proteg-
ge tutti i componenti attivi dall'inversio-

r

NoN soLo PER LA nAolo '
Il circuito eco che proponiamo in questepagine è stato progettato e
realiuato dalla LEMMAntenneperfunzionare sugli apparati RTX
radio; nulla vietaperò di impiegarlo come ecoper microfimo, o per
elaborare il suono uscente da un mixer: Nelprimo caso è suflìcienie
alimentare il circuito con i soliti 12 volt c.c. e applicare il microfono
tra la massa e ilpunto I; tra ilpunto 2 e massa sipreleva il segnale
BFche vapoi inviato all 'ingmso di unpreaniplificatore audio adalto
guadagno (30+50 volte) in term'one.

ne di polarità dell'alimentazione.
Per il collegamento del segnale

occorre intercettare il filo che dalla
presa del microfono raggiunge il
circuito interno dell'RTX; questo filo
va scollegato dalla presa e connesso
al punto 2 del circuito. ll punto della
presa relativo al microfono va quindi
collegato con un corto spemone di
filo isolatoal punto 1del circuito eco.

L'installazione a questo punto può
ritenersi conclusa; date tensione
all'apparato e verilioate (con un tesmr)
che l'eco sia alimentato correttarnen-
te,cioèchericevada 11a 13vo_ltc.c.
e che la polarità sia positiva sul punto
I'+V". Esnite una trasmissione di
prova verifmndo con un altro apparato
vicino che il segnale trasmesso,
ricevuto da quest'ultimo, sia chiaro e
ascoltabile. Agite sul cursore del
trimmer P2 per dare chiarena alla
voce e su quello del P1 per mcdifiwre
la profondità dell'eco. La regolazione
di P1 va esegrita con il cursore del
poterziometm esterno (connesso tra
ipiedini3e4)mttomotatoversoil
punto 3 del circuito.

Fatte le regolaa'oni potete richiudere
I'apparato ed utilizzarlo come al solito;
avrete sempre a disposizione il
potenziometro esterno per regolare la
profondità dell'eco. Ricordate a
proposito che quando il cursore del
potenziometro si trova tutto verso
I'estremo di massa l'eco non si sente,
mentre ruotando il cursore nel verso
opposto la presenza dell'eco incre-
menta fino al massimo del riverbero
ottenibile dal circuito.
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SUL MERCATO

TRANSISTOR CD BOOK
DIDATTICA, TEORIA E PRATICA DEL TRANSISTOR, RICERCA IMMEDIATA DI TUTTI GLI
EQUIVALENTI SU UNA BANCA DATI DI PIU'DI VENTICIN UEMILA TRANSISTOR PER

OGNUNO DEI QUALI SONO ELENCATI I DATI PIU' IMPO TANTI E SIGNIFICATIVI.

a cura della Redazione
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Teoria n
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pesso, molto spesso, lo speri-
mentatcreelettronicohabisogio

di sapere di un transistor qualcosa di
più della sigiadi identificazicne.

Quantewltevoistessicheleggte
aveteavuto bisognodi controllare la
piednamraodiconoscereilcampodi
frequenzaoancoradisapereveloce-
menteilrelativocomponenteSMD?

Oppueanooradtrovaremeqtila-

lente.. del quale poi ovviamente si
vuolecorwerealdilàdellasigavita
morte e possibili miracoli... Ecco,
eßiste sul memto un Cd-Rom dove
c'è praticamente tutto su più di 25
mila transistor! Ccs'è un Cd-Rom?

Una sorta di enciclopedia multime-
diale, da usare con un normale
computer, attraverso cui potete
span'are su 600 mila informazioni.

Per ogii transistor sono elencate
20 caratteristiche tecniche: la
piedinatura, il contenitore, il rispettivo
componente SMD, ed inoltre la siga,
l'applicazione consigiata, la polarità, il
materiale (Si o Ge) le varie tensioni
massime di giunzione, la frequenza, i
guadagii inaltemataein continua, la
potenza totale, la temperatura
massima di giunzione, il tipo di
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raffreddamento, gli eventuali equiva-
lenti, lasigiadeltransistorcorrispon-
denteinversionerriontagg'oinsuper-
iicieJamammraabbreviatasulcorpo
del transistor SMD, il fabbrimnte, le
notegeneraliedaltm ancora.

Conunsemplicedickdelmousesi
poseonoconsultareidatideltransistor
edeisuoiequivaienti.Laproceduradi
rioem permetteall'utente ditrovare
unoopiùiransistorcheoorrispondono
ai requisiti richiesti. Infatti è possibile
elencarefinoaventifiltridiversìda
usare nella medesima ricerca inclu-
dendoanchedegiintervalliatiraverso

Es.: Cerca un transistor PNB Si,
conVBCOoompresotr-aivaloriaeb.
conlccompresotraivaloricedecc...

Altre utilità permettono di aggun-
gere nuove note ad ogni transistor,
evidenziare un componente inrnodo
da accedere alla rispettiva scheda
senm doverla ricercare nuovamente
(Bookmark), di stamparelascheda. di
esportareidativersoaltri progammi.

Attraversotuttequesteutilitàsipuò
effettuareunagestionepersonalizzata
della propriaraccoitadi componenti,

..J-.V_JJJJJU...)
._l

u*

Vuoßo'clr Vu 357d.
Freq. : .12a-

P-ß, mi!!! Si
Vuo: Iva. [eli-A

Gain»- :m ,fm 9 ,ama-.lumi Y1.1

_l'" _
_I _

Rial-.7.71 Cùmimh 'htlfl'ß'ß'l
'headline' °
.VM-MM

"decima-um

Thom'

Qprinns Help

indicandone ad esempio le quantità,
i prezzi, le applicazioni personali ed
malsiasi altro appunto tecnico.

Il tutto è corredato da un doppio
helpingadodidelucidarvisianell'an-
bito tecnico sia in quello procedurale
del software. Esiste inoltre per i
principianti una piccola guida che
descrive in modo chiaro ed esplicativo
i concetti fondamentali e le applmoni

di base del transistor, con di segni,
diagammi e grafici.

II Cd-Rom in lingua italiana, è
distribuito (versione windows) da
Elettroacustiw Veneta, via Firerm 24,
36016 Thiene, Vl. Perogii informa-
zione su prem e modalità d'acquism
rivolgersi telefonimrnente al 0335-
6041507 o via fax al 0445-361904.
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DISCOLIGHTS

PSICOLUCI CON
MICROFONO

CENTRALINA SUPERCOMPATTA PER LAMPEGGI
PSICHEDELICI. NON NECESSITA DI FILI PER IL

COLLEGAMENTO CON L'AMPLIFICATORE DATO CHE
PRELEVA IL SEGNALE MUSICALE DALL'AMBIENTE

MEDIANTE UNA SENSIBILE CAPSULA MICROFONICA.
DISPONIBILE IN SCATOLA DI MONTAGGIO.

di DAVIDE SCULLINO

ebbenesiaunclasslcoflacentralinaperlucipsichedeliclie
è uno dl quel dispositivi che non smettono di attirare

I'interesse e I'attenzione degli sperimentatori elettronici.
Poter accompagnare la propria musica preferita con dei
lampeggi allo stesso ritmo è sempre piacevole e, durante una
festa, magari ballando al buio, è suggestivo e... dà la carica
gusta per scatenarsi in pista.

Centraline per luci psichedeliche ne avete certo viste
molte, nelle pagne di Elettronica 2000 e non solo; se ancora
non ne avete realizzata una o se ve ne serve una per un
prossimo “festino” in casa o in taverna, provate quella che
proponiamo in queste pagine. Sl tratta di una centralina
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semplic'ee'ma. molto compatta, a tre
vie: alti. medi, bassi. wr ogni via si
possono collegare lampadine fino ad
una potenza di 800 watt.

l tre anali di uscita sono pilotafi
ciascuno' tramite un SCR di potenza,
che permette di alimentare in modo
ori/oil¦ ciascuna lampada, generando
appunto dei lampeggi. L'impiego di

tre distinti canali esalta I'effetto
psichedelico, dato che le tre lampade
(oguppi di lampade) siaccendonoin
momenti differenti, in funzione del
livello delle frequenze alte, medie e
basse nel segiale musicale.

Ma vediamo meglio questa
wntralina: dallo schema elettrico del
circuito possiamo notare innanzitutto

F

L'INS'I'ALLAZIONE
Uuwlamaumcmlhndamflchtnümbiaognapensareaeomec
dove lnstallarlo; prima di tutto va racchiuso in una scatola di
dimensioni adeguate, possibilmente nondimetallo (sclofoasecarate
benel'isolamentodalcireaitostampato)eßrataqnantobmpcrfar
raflreddareiueSCRLaacatoladeveesacreíoratafrontalmenteper
farapnntanipemideitlepotcnziometñdiregohñonedeflaaefliilifl.
Almforivannoprevistisnlrcu'omnoperilpassacavodacaidevc
udrelcmdomüahmenuäoneetnperoapitareleboecoleolcpreae
acuicofleganiponalampadaChiaramenteintalcasoifarcttio
conanqne i portalampada devono essere dotati di cavo con spina da
rete,lcbenonguasta,anzi,|eadepiùpraticoeaicumilcollegamento.
Pericaviprevedeteunmillimetroquadrodiaaioneognüampere
mpotendopilotarennmaaaimodißüowattacanalenfilizzatecavo
da Zalmmq (piattina) per ciascuna uscita e da Zúmmq o 2xl,5mmq
perilcordonedialimcntazionedacollegareallapreaadirete.

l'estrema semplicità dell'insieme.
L'elemento di ingeaso del circuito non
è il solito trasformatore di disaccop-
piamento, ma una capsula microfo-
nica; in pratica il dispositivo viene
eccitato dal segnale acustico e non
direttamente dal segnale BF uscente
dall'amplifiwtore audio.

Questo garantisce la massima
sicurezza perchè non vi è alcun
collegamento elettrico tra le apparec-
chiature audio e la centralina, che è
sottoposta ai 220V alternati della rete
elettrica. Il microfono wpla il suono
nell'ambiente e lo converte in segiale
elettrico che, opportunamente trattato,
va a pilotare gi SCR; ovviamente deve
eserci un certo livello sonoro nell'am-
biente, altrimenti il circuito non
funziona bene e viene influenmto più
da voci e rumori che non dalla musica

LACAPSULA
A 'DEI-'lu

Dunque, se andiamo a gnrdare lo
schema elettrico vediamo che la
wpsila micioibnim utilizzata in :pesto
kit è un po' diversa dalle solite: si



tratta infatti di una capsula preampli-
lìcata a tre fili (positivo e negativo
d'alimentazione, segnale). La capsula
è collegata al positivo del condensa-
tore CS mediante il proprio terminale
l'+" e alla massa comune (che è poi
un filo della rete...) mediante il
terminale “-"; il terzo terminale, mar-
m8",èl'uscitadelsegialemptato
dalla capsula elecnet ed elevato di
livello dal suo circuito preamplifmtore
interno.

Il. SEGNME
AUDIO

Il segnale audio uscente dal punto
“S” della capsula preampliñcata viene
applicato, mediante il condensatore di
disaccoppiamento C8 (questo serve a
separare i circuiti di polarizzazione di
TR2 e della capsula) alla base del
transistorTR2; questo transistor (è un
NPN 80547, amplifiwtore di segiale)
è connesso in configurazione ad
emettr'tore comune con retroazione
parallelo-parallelo e funziona da primo
stadio amplificatore di tensione.

ln pratica eleva il livello del segiale
BF fornito dalla capsula microfonica e
lo presenta, amplificato e in opposizio-
ne di fase. sul proprio collettore; da
questo il segnale g'ung (mediante il
condensatore di disaccoppiamento
C7) alla base del secondo stadio
amplificatore a transistor, realmto
con TR1. Anche questo transistor è un
NPN BC547 ed è connesso analoga-
mente a TR2; svolge perciò la rnede-
sima funzione, ovvero ampliliw ancora
il segnale BF.

Notate che lo stadio d'ingreeso,
cioè la capsula microfoniw e TR2, è
alimentato mediante R5 e 05, che
filtrano l'alimentazione da disturbi e
ritorni di segnale dallo stadio finale di
amplificazione. E' infatti probabile che
il segale amplilìwto da TR1 determini
interferenze che, propagandosi lungo
la linea di alimentazione, possono
giungere allo stadio d'ingresso
determinando instabilità.

Per agevolare i collegamenti
connettete delle prese volanti da

pannello a ciascuna uscita, quindi
montate sul cavo in arrivo da
ciascuna lampada o gruppo di

lampade, una spina di rete.

Tutto il gruppo amplificatore ha un
guadagno molto elevato qualche
migiaiodivolte)epermettedinwvare`
un segnale BF di ampiezza più che
sufficiente ad eccitare i gate degli
SCR.

GU STADI
DI POTENZA

Notate ora il particolare colega-
mento al circuito amplificatore degli
stadi di potenza; sappiamo infatti che

una centralina di luci psichedeliche a
3viedeveavereunasezionedifiltro
mpace di ricavare altrettanti segiali
compresi entro cem' limiti di frequenm.
Finora abbiamo visto solo amplificatori;
dov'è allora la sezione di filtro?
Semplice, sui Ue SCR.

DOVE SONO
I FILTRI

ll segtale amplificato da TR1 viene
inviato indistintamente a tre poten-
ziometri (uno per mnale) mediante il
condensatore di disaccoppiamento
06; P1. P2 e P3 permettono di regola-
re il livello del segnale (sensibilità)
relaljvo ai 3 canali. All'uscita di ciascun
potenn'ometro,cioètrailwrsoreela
niaseacomune,siùuraunfimoR-C
o C-R a 20 dB/decade (6 db/ottava)
che ha lo scopo di attenuare le
frequenze estranee nei tre segiali.

All'uscita del potenziometro P3
abbiarnoilfiltrofomiatodaR3eC3,
un passa-basso che attenua tutte le
frequenze al disopra di 160 hertz; il
segnale “ripulito” dalle frequenze
estranee giunge al gate dell'SCR TH3,
che viene eccitato quando il livello di
tensione raggiunge e oltrepassa quello

Saldate delle punte capocorda nelle piazzole delle tre uscite, in modo da
rendere più immediate le saldature dei cavi di collegamento con le lampade.

Fate attenzione ad evitare falsi contatti.
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disposizione componenti

COMPONENTI l' 2 = 22 Kohm TRI = BC547
potenziometro lineare TRZ = BC547

R l = 10 Kohm P 3 = 22 Kohm TH] = C106 o T1C106D
R 2 = 220 Kohm potenziometro lineare Tl-IZ = C106 o TIC106D
R3=56Kolim C1=820pF TH3=C1060T1C106D_
R 4 = 12 Kohm iW C 2 = 10 nF FUS = Fusibile 5A ritardato
R 5 = 22 Kohm C 3 = 47 nl? MIC = Capsula microfonica
R 6 = 27 Kohm C 4 = 100 pF 63V] preamplilìcata a 3 fili
R7=1Molim C5=100|iF25Vl
R8=10Kohm C6=10|rF25Vl
R9=2,2Mohm C7=1pF16Vl Eccetto R4,leresistenze sono
P1=22 Kohm C8=lpF16Vl da 1/4 di watt con tolleranza

potenziometro lineare D l == 1N4004 del 5%.

I _

di sogia. ll periodo di conduzione del Pertanto la potenza dissipata dalla BASS, una lampada da 220V/100W,
TH3 dipende dal livello del segnale
applimto al suo gate e dall'andamento
che ha (forma d'onda) quindi anche
dalla posiüone del potenziometro P3.

Ogni volta che TH3 conduce
alimenta la lampada (o il gruppo di
lampade) collegata all'uscita “BASS”
facendole fare un lampo di luce.
Notate che l'SCR è di fatto un diodo,
quindi raddriza la forma d'onda che
alimenta la lampada; ciò signifisa che
la lampada viene alimentata sempre
e solo con metà della tensione
sinusoidale, owero con una sola
semionda.

lampada stema e dall'SCR è dimez-
zata rispetto a quella ipoiimta: cioè se
collegiiamo, ad esempio all'uscita

è
La capsula microfonica vista da

sotto: il terminale “S” è l'nscita del
segnale mentre “+” è il

La massa è collegata all'involucro.

questa lavorerà ad una potenza
efficaoe che non supererà i 50 watt,
ed il componente di commutazione
(l'SCR) lavorerà praticamente come se
avesse una lampada da 50 watt.

Notate anche che l'SCR si interdice
automaticamente ogni volta che la
tensione di rete cambia di polarità,
quindi può essere eccitato nuovamen-
tedaunaltroimpulsosulsuogateflra
gate e katodo). Abbiamo quindi
chiarito il funzionamento del dispositivo
di uscita; vediamo ora cosa accade
alle altre 2 uscite della centralina.

Il segnale prelarato dal cursore dei



P2 giunge ad un altro filtro passa-
basso: R2-02, che tagis le frequenze
al cfsopra del 5 KI-lz lasciando gurme
al gate dell'SCR TH2 solo segnali di
frequenza minore di tale limite. TH2
viene eccitato analogamente a TH1,
alimentando ad impulsi la lampada
(o guppo di lampade) oolleäta tra i
punti “MID”.

L'USCITA
DEGLI ALTI

L'ultima uscita è quella riservata ai
toni alti, e vede un filtro passa-alto di
tipo C-R collegato all'uscita del
potenziometro P1; il filtio è formato dal
condensatore Cl e dalla resistenza
R1, e attenua tutte le frequenze di
valore inferiore a 5.000 Hz. Quindi al
alle dell'SCR TH1 gunge teoricamen-
te solo la banda di frequenze
comprese tra cirw 5 e 20 KHL

ll TH1 viene eccitato e funziona
analogamente agli altri due, solo che
si attiva con le tonalità alte della
gamma delle audiofrequenze. ni
volta che va in conduzione alimenta la
rispettiva lampada, collega all'usoita
'TREBLE".

Naturalmente le tie uscite BASS,
MID e TREBLE sono quelle relative,
rispettivamente, alle tonalità basse,
medie e acute, e pilotano le rispettive
lampade. -

LD STADIO
ALIMENTATORE

L'inteio circuito, amplificatori, filtri e
triac, è alimentato da un semplice ali-
mentatore con raddrizzatore a singola
semionda: la tensione di rete viene
applimta ai punti mamti 220Vac e,
mediante il fusibile di protezione,
gunge ad R4 e 01; il diodo raddrizm
la tensione di rete lasciando pasaare
impulsi positivi che caricano C4.

La resistenza R4 protegge D1 da
eientudi soviaoorrenti che si verilimno
se si collega il circuito alla rete nel
momento 'n cui la tensione ha il valore

...a
dmnilallpcrl'SCRClofiflnID-maslnbù'a)

:del flClmmsdufl-shflgmkeltnmhlleonpoaeml
movilädallstodcllesa'itte.

A

massimo (picco della sinusoide a 220
volt). R4 limita nel contempo la
tensione continua che verrà a trovarsi
ai capi del C4. Ai capi di questo
condensatore viene a trovarsi una
tensione del valore di cim 50 volt. che
alimenta tutti gi stadi amplificatori.

REALIZZADONE
PRATICA

Lasciamo dunque la teoria del
circuito per passare alla pratica.
vedendo cosa oooone fare se si vuole
real-re la centralina di luci psiche-

'deliche proposta in queste pagne.
Perimenosspertioonsigiamol'aoqui-
stodelkitdimontaggoßdisponibile
presso la ditta FAST Elettron, tel.
035/852516) che comprende il cir-
cuimstampatogàforameserigafato.

Chi se la sente può realre il
dmuitostarnpatowgiendoscrupolo-

samente la traccia illustrata (in smla
1:1) in queste pagine, seguendo il
metodo premrito (manuale o fotoinci-
sione). Non conviene modilicare la
consistenza e il percorso delle piste
perchè potrebbero ime problemi
quali il suniswldamento delle stesse
(se le disegnate troppo strette) o
addirittura scariche e oortocirouiti tra
due adiacenti. Rispettate quindi la
nostra traccia e tutto andrà bene.

Ricordate che il circuito funziona
direttamente a 220 volt!

IL MONTAGGIO
OOMPONHV'I'I

lncisoeforatoilcirouitostampato
potete montare su di esso tutti i
cornponenti,partendodaldiodoD1e
dalle resistenze da 1/4 di watt; si
inserisceesiwldaquindilammoiè
lavoltadeiduetransistoiçchevanno

ñ

nelle diverse località d'Italia

DISPONIBILE IN KIT 'i
La centralinaper lucipsichedeliche e' anche disponibile in scatola
diniontagiocompmidaueücümdtostampatojomtoeseflgrdato
con il disegno dei componenti, tutti i componenti che occorronoper
realizzareilcircuito, unfilodistagnoperlesaldatw'e, eleili'maioni
di montaggio. Il kit (Smart-Kit n. 1014) sipuò richiedere alla ditta
FASTElettronica di S. Oniobono Imagna (BG) via Pascoli 9, tel.
035/852516, fax 035/852769, o sipuò acquistarepresso lo stand
della stessa nelle mostre-memoto di elettronica che si tengono



lato rame

'lhccia dello stampato in scalo 1:1. Dopo le saldature verificate con la massima attenzione che non vi siano “bsfll”
di stagno tra piste attigue: l 220 volt un cortocircuito è molto pericoloso!

disposti come indicato nella disposi-
zione componenti illustrata in queste
pagine. Fate attenzione perchè questi
componenti hanno una piedinatura
ed una disposizione da rispettare,
altrimenti il circuito non funzionerà.

Dopo i transistor montate i conden-
satori, iniziando da quelli non polarinati
e finendo con gli elettrolitici, da posi-

zionare come indicato negi schemi
elettrici e di montaggio; inserite e sal-
date poi il portafusibile (5x20) ed il
relativofusibile (va inserito nelleclipdel
portafusibile) o, invece del portafu-
sibile, saldate due clip per fusibili da
5x20 mm.

MontateinultimoilreSCR,che
vanno inseriti nei rispettivi fori del

La capsula mierofonica può essere montata direttamente sul circuito
stampato, o collegata sd esso mediante uno spezzone di cavo schermata

a 2 conduttori (per positivo e segnale) più schermo.

circuito stampato in modo che il loro
lato metallico sia rivolto come indiwto
nella disposizione componenti e nelle
foto del prototipo visibili in queste
Paghe-

Per il moniago degli SCR prendete
a riferimento TH1, che va innestato
tenendone il lato metallico rivolto
all'esterno del circuito stampato; TH2
va con il lato metallico rivolto a TH1,
e TH3 va con il lato metallico rivolto a
quest'ullimo. Chiaro, no?

Se prevedete di richiedere a
ciascun SCR una potenm maggore di
200wattdotatetuttietreicompo-
nenti di un dissipatore (ciascuno) da
13+15 °C/W, montato dal lato
metallico.

ULTIMI
I POTENZIOMHVTRI

l potenziomeui vanno montati per
ultimi, disponendoli come si vede nelle
foto del nostro prototipo. La wpsula
microfonicu non deve essere montata
sul circuito stampato, ma va collegata
ad esso con uno spemone di cavetto
schermato a due fili più schermo. I fili
interni di questo cavetto vanno
collegti da un wpo ai terminali “+"



e “S” della capsula (vedereI per
lìdentifiwn'one, il disagio di connes-
sione del microfono) mentre lo
schermo va collegato al terminale "-"
della capsula stessa.

Dalcapooppostoifiliccllegatia
"+" ed “S” della capsula vanno ai
rispettivi contatti sul circuito stampato,
cioèilfilodel"+"vaallapistache
unisceC5aR5edR8,mentrequello
del 'S" va alla pista collegata al C8
(positivo). Lo schermo va invece
collegato alla pista di massa. cioè alla
pianola marcata "-".

Terminato il montaggio del circuito
saldate in corrispondenza di ciascuna
piazzoladiuscitaperlelampadeuna
pinta capocorda; servirà ad agevolare
i collegamento del wvo da rete con
cui collegiarete le lampade. Collefite
quindi un cordone di alimentazione
dotatodi spina di reteai punti marmti
220Vac. ed il montaggio è completo.

ll circuito non richiede alcuna
taratura, e se avete montato tutto
cane 'ntfiwto deve finzionare al primo
colpo. Per sicurezza e comodità d'uso
è bene racchiuderlc in una swtola
opportunamente forata per lasciar
entrare l'aria (utile a farraffreddaregi
SCRlefaruscireilcordonediretee
le prese per le lampade.

Pfli
'LOOLLAUDO

Per il collaudo potete procedere
senza mmm racchiudere
il circuito in scatola; fate però molta
attenzione perchè una volta alimentato
sarà sottoposto alla tensione della

ad un piano in materiale isolante
(legio, plastica ecc.) e non toccatelo
con le mani durante l'usc; limitatevi a
maneggiare i perni dei potenn'cmetri
e fatelo con la massima cautela.

Per il collegamento delle lampade
utilizzate del cavo di rete (piattina) di
sezione adnata; ogii spenone di
cavo deve essere collegato ad
un'uscita e deve terminare con un

Collcgaudo la capsula fuori
dalla basetta usate cavetto

schermata connettendo allo
schermo il terminale (-)
collegato all'iuvolucro.

portalampada adatto ad ospitare la
relativa lampada; fatti i collegamenti
awitate le 3 lampade nei rispettivi
pomlampadaenlerifidatochetuttosia
in crdine,datetensionealacentralina
inserendo la spina in una presa di
rete.

IN PROVA
OON LA MUSICA

Tutte le lampade dovrebbero restare
spente. Provate a fare rumore vicino
(non UODDO) al circuito, per esempio
battete le mani; le lampade, almeno
quelle di medi e bassi (MID e BASS)
devono lampeggiare.

Provate a mettere in funzione
l'impianto hi- fi o una fonte sonora
abbastanza potente (almeno 5-10
watt complessivi) e verificate che le
lampade emettano dei lampeggi a
ritmodi musica o in sincronismo con
il parlato.

Se le lampade non lampegganc
accertatevi che i potenz'ometri non
siano al minimo, cioè che i loro pemi
non siano tutti ruotati verso sinistra; se
così fosse ruotamne i perni lermmente
in senso orario, fino a veder lampeg-
g'arelelampade.$eti.rttovacome
descritto la centralina funziona a
dovere; potete quindi pensare a come
installarla.
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La più bella collezione di giochi eprogrammi shareware
per Ms-Dos e Windows: cercatela in edicola appare richiedaela

direttamente in redazione inviando un vaglia postale di Lit 29 mila
(specificando Pc User Cd-Rorn n.88) a L'Agorà srl,

C.so Via'. Emanuele 15, Milano 20122.
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LASER

ALIMENTATORE PER
PUNTATORI

PER ACCENDERE I PUNTATORI A DIODO LASER PIU' DIFFUSI SUL MERCATO. EROGA DA
2,7 A 3,3 VOLT C.C. PERFETTAMENTE STABILIZZATI, E UNA CORRENTE DI 0,5A, PIU' CHE

SUFFICIENTE PER ALIMENTARE ANCHE QUATTRO O CINQUE PUNTATORI. VA BENE
ANCHE PER ALIMENTARE I WALKMAN E MOTORINI A 3V...

di MARGIE TORNABUONI

Più volte in passato abbiamo
impiegato, per progetti di vario

tipo, i puntatori laserintegrati a diodo.
Questi componenti sono particolar-
mente preziosi (non solo perchè
costano...) perchè generano una luce
laser e richiedono semplicemente
un'alimentaa'one in continua erogbile
anchedaduepilestilomeosein wie.

Offrono tutti i vantaggi dei diodi
laser a luce visibile (Toshiba
TOLDQ211, TOLDQ201, ecc.) con la
massima sicurezza e precisione: il
diodo in essi contenuto è alimentato
a corrente costante da un circuito in
SMD che provvede anche a mante-
nere l'emissione otiiw ad un livello
costante, agendo se necessario sulla

corrente diretta della g'unzione laser.
Inoltre il puntatore incorpora un
dissipatore di calore (è lo stesso
contenitore) ed una lente che ne
collima l'emissione teoricamente '
all'infinito.

Per funzionare questo tipo di
puntatore richiede un'alimentazione
intensioneoontinuadicirm3volt



Ual

(tipicamente da 2.8 a 3,3 volt) ed
una corrente di 60+70 milliampère
massimi. La tensione deve essere di
valore nyosamente compreso entro
i limiti indicati, altrimenti il puntatore
si danneggia. Abbiamo detto che
l'alimentazione può esere fornita da
due pile stilo da 1,5 volt cadauna,
tuttavia per appliwüoni fisse, dove il
puntatore deve stare acceso a tempo
indeterminato, non è pensabile usare
lepile,chedopounpo'ditemposi
mm e devono essere sostituite,
demnninando quindi lo spegiimento,
sia pure per un tempo relativamente
breve, del puntatore laser.

UN REGOLATORE
SU MISURA

La soluzione ideale per l'alimen-
tazione è un regolatore di tensione
realizzato “su misura', capace di
amare con precisione la g'usta mn-
sione e la corrente che serve.

Regolatori e stabilizzatori di tensione
integati che diano in uscita mnsioni
minoridiãvoltncnoen'è: lawrie
78xx infatti arriva ad un minimo di 5
volt (7805).

Per ricavare una mnsione di cim 3
voltocoorre impiefire un altro tipo di
regiatore irmgato: parliamo dell'LM-
3171', uno stabilizzatore a tensione
d'uscita regolabile. L'LM317T è un
componente che esternamente si
presenta 'n oontenitoreTO-220, quinti

i: 'lI [QI

schema elettrico
C3

I
a tre terminali; può erogare una
corrente massima di 1,5 ampère, e
sopporta una differenza di potenziale
tra ingresso ed uscita non superiore a
40 volt. Nel nostro circuito l'integato
è impiegato nella sua classica conti-

I
nandone lo schema elettrico, illustrato
al completo nel corso di questo artico-
lo. L'alimentatore richiede all'ingesso
una tensione alternata sinusoidale del
valore di almeno 6 Veff. fomibile dal
secondario di un trasfonnatcre che

gran'onemioècomeregolatoreserie. dia appuntotaletensione.
Vediamobenecomefunzionaesami- Latensionew'eneapplmtaaipmii

o L'INTEGRATO
LM317
Il circuito alimentatore per putatori
laserfonzionagrazieadanparticolare
regolatore di tensione integrato elle
permette di ottenere una tensione
stabilizzata regolabile intorno ai 3 volt.
L'integrato in questione è l'LM317, un
regolatore di tensione prodotto dalla
National Semiconductors ma anche

dallaSGSedallaMotorola; èdisponibileincontenitoremetallicoTO-
3eln10-220 (in questocasosichiama LM317T)cl|eèpoilaversione
da noi usata nell'alimentatore propone in questo articolo. ln ogni caso
il regolatore dispone di 3 terminali.
Qnestointegi'ampuòdisüpamnnmasdmodilSWadnnatempu'atnra
del contenitore di 25 gradi centigradi, può erogare flno a 1,5 ampere
di corrente e sopporta una differenza di tensione tra uscita e ingresso
di 40 volt. La tensione che fornisce ln uscita dipende dalla seguente
formula: Vont=Vr(l+Re/Ro)+ladie.
In questa formula Vout è la tensione di uscita espressa in volt, Vr e la
tensione di riferimento, ovvero la caduta di tensione tra OUT e ADJ,
ladj è la corrente del piedino ADJ (tipicamente 0,1 milliampère)
menu'eReedRosonorispettivamentelaresistemvktatraiipiedino
ANemmequeflamflpkdinoOUT(mdhddngohmn)el'AN.
Tenete presente questa formula se avete in mente di ottenere dal
circuito tensioni diverse da quelle attualmente ricavabili. Tenete
comunque presente che per tensioni di uscita maggiori di 4 volt
conviene adoperare nn trasformatore con maggiore tensione di uscita
(hmediahstessgmvdoneflcaciquelladaprelevareinnscita).

HDJH _ _ lN
OUT



marmti l'Val" e quindi all'ingeoso del
ponte raddrizzatore integrato PD;
questo (è il tipico ponte di Graetz a 4
diodi, peròtutto in un solo contenitore
in resina, quindi molto compatto e
rapido da montare) converte la
tensione alternata in impulsi tutti
positivi (sinusoidali) che caricano i
condensatori C1 e C2.

Ai capi di questi si trova una ten-
sione di circa 7,5 volt, continua e livel-
lata, la cui presenza ci viene indicata
dal LED 03: questo si accende quando
il circuito è alimentato e resta
ovviamente spento quando manca la
tensione alternata all'ingresso del
ponte. La tensione continua ai wpi di
Cl e C2 viene applicata all'ingreeso
delI'LM317T, che provvede a limitaria
ad un valore determinato dai valori
delle resistenze R1, R3, R4. Già, per
come è cosUuito questo integrato
fomisoe in uscita una tensione che è
pari a quella di riferimento (presa tra
il piedino ADJ e massa) addizionata di
1,25 volt

Capite quindi quanto sia versatile
questo integrato che, a differenza dei
regolatori dipo 7812, 7805, ecc. può
assumere qualunque tensione di
uscita (finoad un massimodicirm40
volt) a seconda della tensione riportata
dall'uscita al piedino ADJ. Nel nostro
onooiißloridiRl,R3edR4,cioèdelle
resistenze che riportano la tensione al
piedino di riferimento, sono stati
calcolati per ottenere circa 3 volt.

IL IRIMMER
DI REGOLAZIONE

Diciamo circa perchè R4 è un
trimmerçeasecondadicomelosi
regola si può ottenere in uscita una
tensione che varia tra 2,7 e 3,3 volt.
Per capire come si determina la
mnsione di uscita del nostro regolatore
bisogna fare riferimento ad una
formula presente nella documenta-
zione tecnica dell'LM317, formula che
esprime il valore della tensione di
uscita come: Vout = Vr(1+Re/R1)+

La tensione fornita in uscita dal regolatore di tensione LMSI7
si può regolare flnemente (fra 2,7 e 3,3 volt circa) mediante un trimmer.

Un LED indica quando il circuito e sotto tensione.

Iadie, adattata al nostro caso dato
cheèpresentelasiglaRlalpostodi
quella generica indicante la resistenza
compresa tra i terminali OUT e ADJ.

La Vr è la tensione di riferimento del
regolatore, tipicamente di 1,25V, ladj
è tipiwmente 100 microampère, Re
è la resistenza equivalente m'sta tra il
piedino ADJ e massa. Con i valori
attuali, imponendo di inserire la
massima resistenza del trimmer R4,
abbiamo una Re di 370 ohm.
Riprendiamo la formula sopracitata e
inseriamo i valori ciascuno al proprio
posto: Vout=1,25V(1+370/220)+
0,1mAx370 ohm; Vout=1,25V(1+
1,68)+37mv=3,35V+0,035V=3,3
85V. Disinserendo R4, cioè mettendo-

lo in cortocircuito, la tensione uwte
dal regolatore ovviamente diminuisce:
Vout=1,25v(1+270/220)+0,1mA›Q
70 ohm= 1,25V(1+1,23)+0,27mv.
Vout=2,78V+0,027V=2,807V.

LA TENSIONE
DI USCITA

Questi sono valori teorici; quelli reali
possono essere un po' diversi, dato
che comunque le resistenze hanno
una certa tolleranza.

La tensione di uscita è presente
tra il piedino OUT dell'LM317 e massa,
ovvero ai punti di uscita (quelli marmti
+ e -) del circuito. Come abbiamo
visto dai calcoli appena fatti, mediante



COMPONENTI

Rl=220olrm
R2=68llolun
R3=270olrm
R4=10lloluntrlmmer
Cl=470|tF16Vl
C2=lll0nF
C3=47|1F16Vl
C4=100nF
Dl=lN4001

disposizione componenti

D 2 = 1N40tll
D 3 = LED rosso Smm
U l = LMãlTI'
PD = Ponte raddrizzatore'

80V, lA
Val = 6 Vefl. c.c.

Le resistenze fisse sono da 1/4
dl watt con tolleranza del 5%.

iltrimmerR4sipuòvariareentrocerti
limiti la tensione di uscita con una

Il puntatore laser si collega tra i
puntimarmfi+ e-,cherappwn-
tano l'uscita del circuito; è necessario
prestare attenzione alla polarità, dato
che invertendo I'alimentazione il laser

si può danneggare irreparabilmente.
Nel circuito sono presenti due diodi

alsilicio,cioèDleD2; lalorcfunzione
è proteggere l'LM317 da tensioni
inverse che possono verificarsi con
particolari wrichi (se ad esempio usate
I'alimentatore per far funzionare
motorini in c.c. o miniregistratori

portatili) o quando si scaricano i
condensatori C3 e C4.

A proposito: questi condensatori
servono perfiltrare da eventuali disturbi
la tensione riportata al piedino ADJ
dell'LM317; ciò è indispensabile per
limitare il ripple (residuo di altemata)
in uscita e per evitare malfunziona-
menti dell'integrato stesso dovuti
appunto a disturbi impulsivi.

Insomma, il tutto è molto semplice
siadavederechedaspiegare;edè
ancora più semplice da realizzare,
tanto più seguendo le poche spieg-
zioni pratiche che daremo nelle
prossime rigie.

REALIHAZIONE
PRATICA

L'alimentatore stabilizzato per pun›
tatori è formato da pochissimi compo-
nenti; pertanto lo si può costruire
anche su un pezzetto di basetta
millefori, realiuando gli opportuni
collegamenti con pezzetti di terminali
o con i terminali stessi tagliandone
poi I'eccedenza.

Se comunque volete montare tutto
su un circuito stampato, sappiate che
I'abbiamo previsto; abbiamo infatti
disegnato una traccia che permetterà
di realizzare il circuito stampato con
qualunque metodo. La traccia la
trovate in queste pagne illustrata a
gandem naturale. Oopiatela (è molto
semplice) direttamente su un pezzo di
basetta ramata con l'apposita penna,
e mettete la basetta in incisione peril
tempo neceaario ad asportare il rame
scopano. Lavate quindi la basetta e
fcratela.

Volendo ricorrere alla fotoincisione
potete fare una fotocopia su cana da
lucido della traccia, impiegandola poi
come pellicola nel bromogafo.

Insomma, inciso e forato il circuito
stampato powte montare i componen-
ti in quest'ordine: prima le resistenze
e i diodi, poi il trimmer, i condensatori,
il ponteraddrizmtore, il LEDrossoe,
in ultimo, I'integato regolatore.



Ricordate che quest'ultimo va
irmritio nei rispettivi fori facendo in
modo che la sua parte rrietallica (op-
posta al lato delle scritte) giardi verso
I'esterno del circuito stampato.

Per il montaggio dei condensatori
elettrolifici, del pome a diodi e del
LED ricordate che esiste una polarità
da rispettare; l'ssatto orientamento
per ciascuno di questi componenti è
ilustrato nella disposizione componenti
visibile in questo articolo.

L'integato LM317 deve essere del
tipo "T" (cioè in T0-220); non va bene
iaversicne inT0-3, chenon puòesse-
re montata direttamente sul circuito
stampato. ll regolatore non richiede il
dissipatore di colore se prelevate dai
punti di uscita correnti dell'ordine di
200+300 milliampère.

SE SERVE
I. RADIATORE...

un piccolo radiatore di calore, da
montare mediante una vite (3MA)
direttamente a contatto del lato
netallico del componente. Con un
disipatore da cirm 15 °CIW l'LM317
può erogare tranquillamente 500
milliampère. Consigliamo di non
richiedere correnti molto più alte
(intorno ad 0,8-1) ampère perchè il
ponte a diodi non è adatto e il
condensatore Cl è di valore troppo
basso pergarantire una tensione ben

lato rame

'-0 J'

ci a
ll circuito è semplice e se

non volete realìuare lo stampato
potete montarlo su un pezzo di

basetta milleíori.r

filtrata. Finito il montaggio il circuito è
pronto all'uso; collegategi all'ingeeso
il secondario di un trasformatore da 6
volt, il cui primariodeveinvecesssere
collegato ad un cordone di alimenta-
zione dotato di spina di rete. Il
trasformatore, a seconda dell'uso che
dwete fare del circuito, può essere da
1+4 watt. Volendo alimentare un solo
puntatore Dm un trasformatore con
secondario da 100+150 milliampère.
quindi da 1 watt; volendo erogare i

come massima corrente di uscita del
circuilp occorre un trasformatore da 3-

* NON SOLO PER IL LASER
L 'alimentatore stabilizzato che viproponiamo serveper alimentare
ipuntatori laser; dato che eroga una tensione di valore adatto e ben
regolato, però nulla vieta di impiegarlo per alimentare altri
dispositivi che richiedono da 2, 7 a 3,3 volt, ed una corrente non
maggiore di 500 milliampère. Tantoperfare un esempio, il circuito
può essere impiegatoper alimentare in casa i walkman (registratori
e lettori di cassetteportatili) o delle calcolatrici dotate dipresa per
alimentazione esterna a 3 volt. Ancora, il circuito permette di
alimentare dei piccoli televisori con schema LCD, fitnzionanti
normalmente apile; inoltre, l'uscita a 3 voltpermette il controllo
di piccoli motori elettrici per servorrieccanismi, o per muovere
specchietti utili a deviare il raggio laser!

4 watt. owerc con secondario da 500-
600 mA. Collegato il trasformatore ai
punti Val (un filo ad ogii pianola...) il
circuito è pronto all'uso.

Montate magari una morsettiera a
passo 5 mm direttamente in
corrispondenza delle piazzole di uscita
(+ e -) in modo da agevolare il
collegamento dell'uiiliuatpre.

ll. OONTROLLO
DEM TENSIONE

Prirria di colleäre qualsias' carico
all'uscita del regolatore accertatevi
che dia la giusta tensione; a tal
proposito innestate la spina nella presa
di rete (verifiwte che allora si illumini
ilLEDD3)econuntester(disposto
alla misura di tensioni in continua,
con fondo swla di 10V) verifimte la
polarità ed il valore della tensione di
uscita: la lettura deve essere oormresa
tra2,7e3,3voltcirw,asecorida
della pos'aione del cursore del trimmer '
R4. La lettura deve inoltre risultare
positiva quando il puntale positivo del
testersta sul punto “+" di uscitaed
il puntale negativo sta sul punto "-".

Prima di collegare un puntatore
laser regstrate la posizione del cursore
dell'R4 in rriodo da ottenere in uscita
una tensione di valore compreso tra
2,8e3,2voltcirca. Nonesagerate
con la precisione. Fatta la regolazione
staccatelaspinadallapresadirete.

l puntatori laser da 5 milliwatt
dispongono normalmente di una
piattiria a 2 fili che esce dal loro corpo,
posteriormente; un fuo è rosso. e l'altro
ènerc. Bene. ilfilonercèilnegatiw
dell'aimenta'áone eva quindi collegio
al morsetto “-" del circuito; il rosso è
il positivo e va nel morsetto '+" del
circuito.

Se avete collegato correttamente il
puntatore (date una buona owhiata al
tutto prima di procedere) potete
innestarelaspinanellapresadirete
e verificare l'accensione del diodo
laser.

D
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TELEFONIA

TELEFONICO
GENERATORE DELL'ALTERNATA DI CHIAMATA IDEALE

PER PROVARE LA SUONERIA E IL RING-DETECTOR DEGLI
APPARECCHI TELEFONICI E DI SEGRETERIE,

RISPONDITORI, FAX. DISPONE DI UN SIMULATORE
DELLA TENSIONE CONTINUA DI LINEA CHE ENTRA IN

FUNZIONE ALLO SGANCIO.

di GIANCARLO MARZOCCHI

rontoMarioPio,oonohipanolo?Prontomammà?Unodei
tanfimeritideltelefonoèanchequellodiaverresooelebri

fantasiosi personaggi del mondo dello spettacolo.
Tutt'oggi il telefono è ancora molto usato nelle trasmissioni

televisive per vivacizzare varietà, giochi a quiz, esilaranti
situation comedy, nonché nelle rappresentazioni teatrali, in
cui l'attore deve rispondere al telefono e fingene di oolloquiare
con una persona situata all'altro capo della linea.

Ovviamente, per attrarre e allietare gli spettatori, iz
commedianti devono potersi esprimere al meglio, in un E
ambiente di recitazione appositamente ricreato e adattato. È

Ecco perchè, dove richiesto, è importante riprodurre in š
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modo fedele e inequivocabile il trillo
del telefono, così da coinvolgere e
sbalordire il divertito pubblico.
Realimndo il circuito da noi proposto
è possibile simulare alla perfezione il
segnale di chiamata del telefono.

Le applia-oni pratiche di questo
dispositivo, oltre a quelle g'à descritte,
sono davvero straordinarie. Con esso
è infatti possibile collaudare la suoneria
e lo sgancio di qualsiasi apparecchio
telefonico, la regolare attivazione di
una segreteria telefonica dopo un
prefissato numero di squilli, la
continuità elettrica e l'esatta
derivazione di una linea telefonica
privata o supplementare.

E poi, chissà quanti di voi avranno
sorpreso i bambini impeg'iati in Iungii
soliloqui al telefono (e purtroppo non
solo con quello “giocattolo”...), a
comporre numeri casuali, imitando le
abitudini eidisoorsi dei gandi. Megio
allora prendere qinlche precauzione in
più, collegando l'apparecchio di casa
o un altro telefono “vero” al nostro
simulatore, cosicché i vispi pargoletti
potranno ugualmente continuare a
divertirsi, con entusiasmo e realismo,
ma senza rischiare nulla.

SCHEMA
ELETTRICO

LaTHEOOMfasuonareilwlefono
degi abbonati inviando in linea una
tensionealtematadicirm'lOVoitalla

iii'
GI

I
.
.
.

*Lib
frequenza di 25 Hz.

In pratica, il segiale di chiamata
presente ai capi dei doppino può
variare tra 50 e 80 Volt a seconda del
tipo di centrale e della lunghezza della
linea, così come la frequenza può
oscillare tra 20 e 60 Hz.

Utilizzare una frequenza di suoneria
più alta non provoca nessuna
anomalia in un telefono elettronico,
dato che questi apparecchi rettifioano
e livellano la tensione alternata di
chiarriata perottenere I'alimentazione
in continua del circuito di suoneria.

Nei vecchi telefoni elettiomeccanici
ad impulsi, invece, il segnale altemato

muove effettivamente il martelletto
del campanello, pertanto una
frequenza superiore si traduce in un
suono più “urgente” e penetrante.

Nel nostro circuito, la tensione di

dal doppio aimlgimento secondario di
un comune trasformatore riduttore
con caratteristiche 220V/ 18V-0-18V.
Ai suoi capi verrà prelevata una
tensione sinusoidale, isolata dalla rete,
di36Volta50l-lz,benadattaperil
nostro scopo.

Da uno deg avvdgrreiiti' secondari
viene anche prodotta la tensione
continua di alimentazione per il resto

Un trimmer permette la regolazione del periodo dei trilli. L'arreato del
generatore di chiamata viene realizzato con l'interdizione di nn triac; al '

termine viene collegato nn alimentatore in continua.



del circuito. Le semionde positive
vengono raddrizzate dal diodo D1,
filtrate da 01 e C2 e stabilizzate
dall'integato regolatore l1 su un valore
di 12 Volt, Per far squillare il telefono
conlagiustacadenzasiricorread un
completo circuito mono-astabile
basato sull'integrato l2 che, giarda
caso, ingloba due arcinoti e distinti
timer del tipo 555. La prima sezione,
corrfigirata inversionernonostabile, fa
capo ai piedini: 1 (Discharge), 2
(aeshold), 3 (Voltage Control), 4
(Reset). 5 (Output). 6 (Trigger). La
seconda, nella modalità astabile, fa
riferimento con la medesima
corrispondenza funzionale dei piedini
ai terminali 13, 12, 11, 10, 9, 8.

IN OONDIZIONI
DI RIPOSO

ln condizioni di riposo del circuito,
sulpiedinoSdil2latensionediuscita
risulta di zero Volt e tale situazione
inibisce il funa'onamento dello stadio
astabile trovandosi attivo il corrispettivo
pin 10direeet, ragonpercuialtele-
fono collegato sui morsetti di uscita
non viene inviato neesun segiale.

Premendo P1, la rete R205W
un impulso negativo di trigger sul pin
6dil2, ilqualecommutalasuauscita
(pin 5) al livello alto per un tempo
determinato dal valore dei componenti
R306. Magma è questo prodotto, più
ampio è il periodo dell'impulso
emesso, calcolabile con la segiente
formula: T = 1,1xR3x06; nel progetto
vale(R3 = 470 Kohm; 06 = 100m:
T = 1,1x470000x0,0001 = 51,7
wcondi, ovvero circa 1 minuto.

Lo stato “alto” dell'uscita 5 viene
segnalato dall'accensione del diodo
led L1 e contemporaneamente si
ottiene l'attivazione della sezione
astabile che genera una serie di
impulsinell'intervallo prefissato da
R306.

Ecco come agisce. Sul piedino 9
(uscita) si ottiene un liieilo logco alto
in quanto il condensatore 010 è

ll doppio timer NE556 controlla il lampeggio del LED e l'attivazione e
l'lnterdizione del triec e cui è effidato il compito di chiudere e

interrompere le linee ertifieiele quudo serve.

swioo e, di corseguenza, sul piedino
8 (trigger) si ha una differenza di
potenn'ale pari ad 1/3 di quella di
alimentazione.

Tramite le resistenm R6,R7 e il
diodo D2, il condensatore 010
comincia a wieasi, prosegiendo fino
a cuando il valore della tensione a' suoi
wpinonragg'ungei2/3diquellodi
alimentazione. ln quell'istante il livello
logico dell'uscita 9 diventa basso,
come pure quello sul piedino 13
(Discharge). Attraverso la via D3,
R8/R7 il condensatore inizia a
scaricarsi e appena il valore della
tensione su di sé scende a 113 dei 12
Voltci alimentazione, il livelo lcgco sul
pin 9 si riporta alto.

Si avvia cosi una nuova fase di
cariwdi010etuttoilcicloriprende
dacwpo, finché permane alto il livello
dell'uscita monostabile (pin 5).

Ruotando il cursore del trimmer
R7 è possibile modificare il duty-cycle
(rapporto tra la durata del livello alto
ed il periodo) del segiale rettangolare.
ScegliendoperRGeRBunvaloredi
10 Kohm e per R7 un valore 100
volte maggiore, si riesce a regolare il
duty-cycletrail99%el'1%.ldiodiD2
e D3 presentano alla corrente del
condensatore 010 due possibili

percorsi per ottenere tempi di aride
e scarica disuguali: in tal modo si
controllano i tempi ON e OFF del ciclo.

Più precisamente, D2 governa la
relazioneton < tcff; mentre D3 quella
ton > toff. Variandodaunestremo
all'altro la resistenza del trimmer R7,
l'intervallo di tempo in cui l'uscita 9 si
mantiene al livello alto (on) dmnta

valloditempoincuilastessauscita
si mantiene al livello basso (off),
passando per il valore centrale in cui
il segiale diventa sirnmetrioo (t on =
t off).

IL'I'RIAC:
AGOSASERVE

llsegialedisponibilesulpinQdi
uscita pilota, attraverso la resistenza
R9, il gate del TRIAC di potenza T1. Il
TRIAC ('I'Rlode Alternate Cunent) è un
dispositivo a semiconduttore con tre
terminali (Anodol, Anod02, Gate di
controllo) che si comporta come un
diodo multigiunzione a conduzione
bilaterale, lasciando circolare sia
correnti positive sia negative (Anodo2
positivo rispetto all'Anodol e viceversa)
con valori positivi o negativi della
wnsionedi comando di ate. IlTRlA0
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disposizione componenti

R1 = 4,7 Kolun 114 W - 5%
R2= 10 Kohm1/4W-5%
R3 = 470 Kohm 1/4 W - 5%
R4 =100 Kohm l/4 W - 5%
R5=1Kohm 1/4W-5%
R6= 10 Kohm1/4W-5%
R7=l Mohm1/4W-5%
R8=10Kolun 1/4W-5%
R9=6800hm1l4W-5%
R10 = 220 ohm 1/4 W - 5%
C1 = 220 pF 35 V1
elettrolitico
C2 = 0,1 pF poliestere

inmndosi lascia passare per meno
del ponte di Graetz R81 la tensione
allemata dell'awolgmento secondario
di TF1 che viene prontamente rilevata
dalla suoneria del telefonoallaccia-
to,oon I'emissione dei caratteristici
squilli dell'awiso di chiamata.

Se viene alzata la cornetta
dell'appareochio, la suoneria viene
disiinserita e ai capi del ponte R81 si
stabilisce un carico resistivo
equivalente di 600 ohm. Ciò provom
i'alimentazione dello stesso ponte
raddrinatore e, di rilleeso, l'eccitazione
del relè RL1 che, attraverso i suoi
contatti, chiude a massa il tenninaie

C3 = 100 pF 25 V1
elettrolitico
C4 = 0,1 nF poliestere
CS = 0,01 rtF poliestere
C6 = 100 pF 25 V1
elettrolitico
C7 = 0,01 itF poliestere
C8 = 0,01 nl? poliestere
C9 = 100 nF 25 V1
elettrolitico
C10 = 4,7 pF 25 V1
elettrolitieo
D1 = 1N4004

4 di reset del circuito monostabile. ln
tal modo, il simulatore viene
completamente disattivato.

Se il telefono viene lasciato
squillare, dopo 1 minuto, il segiaie di
chiamata si interrompe automatica
mente.

NOTE
OOSTRUTI'IVE

La realinazione pratim del progetto
prende le mosse dall'approntamento
del circuito stampato che deve essere
n'wvato da un'apposita basetta di
bachelite o di vetronite, ricopiando il

D2 = 1N4148
DS = 1N4148
D4 = 1N4004
L1 = LED rosso
RSI = ponte raddrizntore
100 V - 1 A
T1 = TRIAC 81137
11 = LM 781212 = LM 556
RL1=RELE'12V- l
scambio
TF! = 'lhst'onnatore di
alimentazione 220V/18V-0-
18V (5 W)

diseg'ro delle piste di rame pubbliwto
in smla 1:1.

Prima di incidere la basetia ramata,
oooone però controllare se la piedina-
turadel relèchesiintendeutilizzareè
identico a quella prevista dal piano
costruttivo.

Se cosi non fosse, si devono
apportare le necessarie modifiehe al
disegio dello stampato.

Come al solito, si raccomanda di
usare solo componenti elettronici di
qualità, badando di rispeuare durante
le operazioni di montaggio la polarità
degi elettrolitici e dei diodi (nel led, il
oatodo corrisponde al terminale più
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_ La traccia del circuito stampato a granda-a naturale. Nell'eaeguire il montagio ricordate di prevedere I

degli zoccoli per il circnito integrato NE556. ll trlac non richiede il radiatore.

corto; negli altri diodi al silicio al
terminale situato dalla parte
dell'involucro contrassegnata da una
fascetta colorata), nonché il giusto
verso di inserimento degli integrati.

ll TRIAC scelto è un BT137 la cui
sensibilità di gate è di soli 10 mA. Si
consiglia di utilre eventuali tiriston'
equivalenti solo se possiedono una
bassissima corrente di gate. Vanno
benissimo anche i tipi metallici in case
TO.3 (nomialmente da 200 V - 1 A),
perì quali però è sicuramente neces-
sario rivedere la disposizione dei
piedini.

Si saldano infine le morsettiere, il
relè, il pulsante e i fili di collegamento
del trasformatore di alimentazione
dopo averlo fissato sopra la basetta.

Ultimate queste fasi di assemblag-
gio dei componenti si può prowdere
con il collaudo dell'apparecchiamra.

PER Il.
COLLAUDO

Sui morsetti di uscita “TEL” si
applim un telefono e si dà tensione

sulla presa dei 220 Volt diretti
all'avvolgimento primario del trasfor-
matore TF1.

SipremequindiilpulsantePt illed
L1 deve subito illuminarsi e contem-
poraneamente il telefono deve iniziare
a squillare. Agendc sul trimmer R7 si
regola accuratamente il periodo del

trillo. Trascorso 1 minuto, il circuito
deve disattivarsi autonomamente. '

A questo punto, si aziona
nuovamente P1 e, alzando la cornetta
deltelefono,siverifiwl'irmrruzionedel
segnale di chiamata con il conse-
gJente distacco del circuito.

L'alternata di chiamata del simulatore viene prodotta dal secondario
di nn trasformatore da rete (primario 220V/50llz) che eroga una tensione

di 36Vefl. e la necessaria corrente.
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elencati tutti i progetti pubblicoti
fin dollo suo noscito.
ll programmo permette di
ricercare un progetto pubblicato
secondo il nome, il numero dello
rivisto. il mese o l'onno di pub-
blicozione, oppure l'orgomento.
(es. "FINHLE lOO+100 lllott'
lo trovote sotto lo voce "BHSSH
FRGQUENZH').

ll programmo funziono su
quolsiosi PC MS-Dos compo-
tìbile e si instollo sull'Hord-Disk.
mo può benissimo essere
loncioto dol dischetto.

Hd'iedldsdiettoconmmgo
posmleordncaiodleßnho:

GEITPONKHHIIJ
CmmâmnualalS.

m122NIono.

Spoditnsulvoglostessoltuo
mureJ'rckizzoJoridiasbn

'mTfllDGOQt'IDfl

Qíiìannuncimëílllì
VENDO RTX ALL-Mode 1C-820H
bibanda 140-175/420-460 MHz 50W +
scheda TONE SQ. solo provato lire
2.800.000, Ponte ripetitore VHF 10W
con duplex e DMTF lire 700.000, Inter-
faccia Packet N.E. 1 184 montata, collau-
data in contenitore + istruzioni lire
100.000, finali BF Luxman BIZ al
miglior offerente. Standard C450 portati-
le UHF lire 250.000, Kehwood '1'1-1-28
lire 400.000, per YAESU F123 2 PA6 +
custodia lire 60.000, TNC 9600 autoco-
struito lire 400.000. Pietro Florio, via S.
Giorgio Extra 2, 89100 Reggio Calabria.

VENDO trasformatori monofasi nuovi
con primario a 220V ve secondario per
30V 10A 330W di Kg. 10.500, il cui
secondario può essere modificato a
piacimento per 300W. Autotrasformatore
monofase tipo RANK XEROX 1055
90207/A di circa 700W per tensioni da
90 a 250 volt circa, in 18 combinazioni
con nuclei a doppio C. Filo di rame rigido
isolato da 0,05 a 3mm e piattina adatta al
rifacimento e costruzione da nuovo di
tr'asforrnatoried autotrasformatori mono-
fase e trifase, lamierirri magnetici, cortoc-
ci, serrapacchi, materiale isolante vario
ecc. e powedo personalmente al calcolo
e rifomire i materiali adatti. Marsiletti
Arnaldo, SS Cisa 78, 46047 Porto
Mantovano - Mantova. Tel. 0376/397279.

CERCO i fascicoli di scuola radio elettra
riguardanti i corsi di TV-Color e/o TV-
Satellite (anche copie). Pago bene. Cerco
inoltre, oscilloscopio usato min. 20 MHz
Walter Santini, P.zza XX Novembre 20,
53021 Abbadia S.S. (SI), Tel
0577/779234 (ore pasti).

VENDO i seguenti tubi elettronici a lire
2000: 1A7, 6K7, 11-15, 61-16, ECFZO,
EQ80, PCF805, PY83, 3S4, 4DL4,
4HA5. A lire 1000: 3Q5, 6AC7, 6L7,
DY87, PC93, PCC84, PCF86. Sconti
oltre i 20 pezzi. Paolo Riparbelli, Corso
G. Mazzini 178, 57126 Livorno.

VENDO numeri arretrati di elettronica
2000 in ottime condizioni (sono un
collezionista): annate complete 1982,
1983, 1984, 1985, 1986, 1987, 1988,
1989; annate incomplete: 1981 (tutti i
numeri tranne Apr., Ago., Sett.), 1980

un remi-r

(solo mesi Apr., Mag., Lug., Ago., Sett.)
ed il numero 1 (originale). Per
informazioni telefonare (ore serali) al
OSD/525.038 e chiedere di Loris.

CERCO programma ORCAD per Win-
dows SDT e PCB. Cerco persone interes-
sate a ST62per scambio programmi e
possibili realizzazioni. Roberto, Milano
dopo ore 20.00 Tel. 02/573.01 1.39

VENDO i seguenti corsi: Scuola Radio
Elettra nuovo corso teorico pratico di
elettronica digitale e microcomputer
completo di tutti i miteriali occorrenti

La rubrica degli annunci è gratis ed
aperta a tutti. Si pubblicano però solo
i testi chiari, scritti in stampatello
(meglio se a macchina) completi di
nome e indirizzo. Gli annunci vanno
scritti su foglio a parte se spediti con
altre richieste. Scrivere a Elettronica
2000, C.so Vitt. Emanuele 15, Milano.

per lo svolgimento delle lezioni. Corso
completo teorico pratico senza materiali
ma dedicato ai principianti basilari dei
pannelli solari, tecnica attuale eidi
continuo interessamento. Quaderni che
insegnano la teoria e 1'applicazione dei
component elettronici in tutti i campi
compreso l'automobile chiamati anche i
Quaderni Dell'Elettrauto. Libri di elet-
tronica di base della Jackson (Antenne
Centralizzate E7, Motorini Elettrici 1510,
Strumenti di Misura E11) quasi tutti
nuovi. Infine 40 libri di elettronica ed
elettrotecnica e varie dell'ex Istituto
Radiotecnico A. Beltrami, ed altri di
varie attività professionali o mestieri.
Marsiletti Arnaldo, SS Cisa 68, 46047
Porto Mantovano - Mantova. Tel. 037
397.279. -

VENDO Enciclopedia “Scuola di
Elettronica”, quattro volumi, mai usata,
a lire 100.000. Moreno, tel. 0337/258984.



I TRASFORMATORI
(già pronti)

per i tuoi progetti in

ALTA TENSIONE .f

f REALIZZERAI SUBITO LA LAMPADA MAGICA HT,
IL POTENTE STROBOFLASH, L'ALIMENTATORE LASER!

Ordina subito i tuoi trasformatori inviando un vaglia postale ordinario ad Elettronica 2000,
C.so Vitt. Emanuele 15, 20122 Milano. L'importo deve essere di 29mila lire per il solo trasforma-
tore HT95 (lampada al plasma, laser) e di 33mila lire perla coppia HT95+LT95 (flash strobo).

Riceverai il tutto a casa senza alcuna altra spesa!







Euanti, in modo particolare tra i lettori più
Bovani,  hanno  desiderato  almeno  una
volta   disporre   di   un   ricevftore   per   la

gamma aereonalftim? senz'arùo Un gran numero,
specb coloro che hanno avuto modo di ascoftare,
magare presso quaLche amico, tali ffequenze.

Un rioe\ritm di questD tipo ci porta in un mondo
scomsciuto e  pìeno  di  fascino,  mondo  che  è
possì biole sooprire stando comodamente seduti
sulla poltrona di casa. D'altra parte il costo di un
ricevitore VHF commerciale è spesso flion dai[a

portata degi sperimentatori per cui per ascoftare
talì flequenze non rimane che imboccare la via
dell'autooostruzione.

Escludendo a priori un cìrcufto supereterodìna
la  cui  taratura  richiederebbe  l'impiego  dì  una
costosa strumentaÉone, rDn rimane che adottare

un circuito supereati\o. Questa soiuzione circuitaie

presenta  alcuno  svantaggi  (elevato  rumore  di
fondo,  scarsa  selettMtà)  ma  anche  numerosi
vantaggi   (semplicti  costruttiva,  basso  costo,
elevatissima  sensibilti,  taratura  praticamente
inesistente ecc.) che ne fanno il tipo di ncevnore

più adatto all'autcx)ostruzione.
L'appareochio presentato in queste pagne è

appunto  un   ricevrtore  supereatwo  di  grande
afFidabilti per la gamma aeronautica.

11 circufto utilÈ tre transistor ed un integrato.
La disposizione circuftale adottata negi stadi di
alta ffequenza è classica a meno del circufto di
sintonia   nel   quale  viene   utilizzato   un   diodo
varicap  al  posto  del  condensatore  variabik3.  1
transistor impiegati  nello stadio di A.F.  sono un

po'  vecchiottj  ma  sono  9i  unici  che  ci  hanno

consentl
verament
tipo.
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il circuito

COMPONENT]

Rl = [ Kobm
R2 = 10 Kohm
R3 = 3j Kohm
R4 = 220 ohm
RS = 120 Kohm
R6 = 2£ Kohm
R7 = 33 K®lim
R8 = 12Kobm
R9 = 470 Kol]m
RIO = 68 Kohm
Rl 1 = 2,2 Kohm

R12 = 22 Kohm
El 13 = 10 Kohm
R14 = 10 Kol)m pot. [in.
R15 = 47 Kohm pot. [og.
R 16 = 220 K®Iim
R17 =  150 ohtn
Cl -l.S00 pF
C2 = 1.000 F)F
C3 -15pF
C4 -1.000 pF
C5 = 100 i.F 16 Vl

C6 = 3.2S pF
compensatore

C7 - 47 pF
C8 -10pF
C9 = 22.000 pF
Clo -330 pF
Cl 1 -2.200 pF
C12-14-16-17 = 100 KPF
C13-ls = 50 pF 16 V]
Cl8 = 50 pF 16 V]
Cl9 -470 pF

è possibiie variare la gamma di sintonia tra 90 e
150 Mhz circa.

Per  aumentare  o  diminuire   la   gamma   di
ricezione è necessan.o rispettivamente ridurre o
aumentare di una spira la bobina di sintonia L1.
11  segnale  di  bassa  frequenza  è  presente  sul
collettore di T2 da dove, tramne un doppio filtro
R€ g.unge al pnmo stadio di bassa flequenza che
utilÈ un transistor ad eflétto di campo 2N3819

il quale ©nseme dì otteneTe un'ele\ffla impedenza
d'ingresso,  indispensabile  per  il  buon  funziona-
mento dello stadio supereattivo. T3 presenta un

guadagno di tensione di circa 10 volte; dal drain
il   segnale   amplificato   viene   applicato   al

potenz]ometro dì volume R15 e quindi all'Ìngresso
delLo stadio amplmcatore di potenza che fa capo
all'integrato U1, un elemento del tipo TAA611B.

L'integrato è in grado di erogare una potenza

± -i i [,-,.,i

di circa ]
tensione
compost
i' valore r

dell'inte€

LJt TEN'
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e   saldati   i   componenti   passhri   (resistenze   e
condensatori)   quindi   quelli   attM   (transistor  e
integrati). E' indispensabile che i terminali di questi

u"mi componenti vengano inseriti correttamente

00(0 Ty©0_©

VOA BA©g©

Ascoltare [e comunicazioDi deg]i aerei
è come pHotame i]no. Dalle disposizioni
del]a compagnia aLla messa in moto dei
reattori,  dal  decollo  alla  scelta  del
corridoio aeteo è tutto uD susseguirsi di
comuDicazioni tra l'aereo e i servizi di
assistetiza a terra.
Un  aspetto  scoDosciuto  e  pieDo  di
faseìno   di   un   mondo,   quello   de]
traspotlo aereo, al qua]e siamo ormai
abituati.  Un  aspetto  clie,  grazie  alla
radio,  è  possibile  scoprire  stando
comodamente seduti iD casa.
Co]  ricevitore acceso  vi  sembrerà di
essere vicini al pilota e spiccare con ]ui
i] volo veiso destinazi®nÉ loBtabe. T\itto
ciò grazie a questo sempnce ricevitore
il    quale,    inoltre,    potrà    tenervi
costaDtemeDte-     aggiornati     su][e
coDdiziotii  meteorologictie  di  tutta  la
nostra penìsola grazie al servizio meteo
trasmesso a intetvalli rego]ari.

sulla basetta, pena il mancato fijnzionamento del
circun:o. Fìicordiamo inoltre che i componenti attM
sono  paritcolamente sensibilì  al  calore:  cx)chio

quindi  alle saldature!
Per completare  il  cablaggio  non  rimane che

collegare  i  due  potenziometri,   l'altoparlante  e
l'antenna. Quest'umma potrà essere costmjrta da
uno spezzone di  filo della  lunghezza  di  circa  un
metro.   Non  rimane  ora  che  dare  tensione  e
verificare  il fijnzjonamento del circufto.

Se tutto funziona correttamente dovrete udire
un  for(e  rumore di  fondo  simile a quello di  una
cascata.    Ruotando   il   compensatore   C6
(possibilmente  con  un  cacciavite  di  plastica)  il
vosm rioevftore dowà captare i segiali della banda
commercile   FM   (88-108   Mhz)   e   quelli   dei
radioamatori  operanti  sui  due  metn  (144-146
Mhz).

SINTONIA
E RJCERCA

Regolando  il  compensatore  tra  questi  due
esùemi,  il  ricevitore  sarà  in  grado  di  coprire  la
banda aeronautica. Come gìà detto, la sintonia
si  effettua  regolando  il  potenziometro  FÌ14.  E'

possibile  dotare  il  ricevftore  di  un  conùollo  di
sintonia fine cDlle8ando in cascata al pote"Bomtro
R14 un altro potenziometro da 10 Kohm.

Per variare  la gamma di  lavoro del  ncevitore
è necessario a®re, olùe che sul compensatore
C6,   anche  sulla   bobina   L1.   Quest'ultjma   è
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Eadio non signmca soltanto FM. Esiste un
affascinante  mondo  nascosto  fra   le
fl'equenze  meno  esplorate  capace  di

accorciare  le  ore  della  notte,  rendendole  brevi
come minuti.

lasciamo stare per un momento Radio Deejay,
dimentichiamoci  della  RAl,  snobbiamo  tutto  il
mondo  de9i  88-108,  dei  notiziari  e  dei  mille
"premi fedeltà", scordiamcx:i senza troppi n.morsi

le onde consuete, modulazione d'ampiezza o di
frequenza,   e  tuffiamoci   in   una   nuova   landa
inesplorata!

La radio, in fondo, non è soloj/-ngk5 e musica

fid,ffispmap„a,nons,ffiunmne]b

sinfonie classiche di  Rai Tre e  non  muore con  i
centosette e rotti di Radio Zeta...

Fiorise in\/ece di sensaÈoni sconosciifte, di \fta
ssuta, di cronache in diretta nel vento, di dÉlo9ii

forse incomprensibili, certo affascinanti.
Prende   vita,   là   in   fondo,   oltre   le   poche

ftequenze che da sempre consumiamo avant] e
indietro in quel necinto di venti megahertz o più,
ed è la \fta del mondo che ci circonda, degli aerei
che   solcano   i   cieli   sperando   di   farcela,   dei
tassisti  che  girano  il  mondo  "in  tre  minuti",  di
Benemefta  e  Polstato  che  corrono sul filo  dei
duecento per insegiiire i cattivi, dei canali segn3t7.,
comunicazioni  in  codice  tutte  da  capire,  della
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uno::::l,f;3:tì;bpagn:d:3::,,ììnewgTE;:srftt:ogào:n:c#:soE::;:':re...
Epeauenza (I`hhz)
24"+24,990
26,9+27,5
28+29,7
33+40
4S+50
51,6+59,5Ll
61+68
70+71,5
76+79,5
87,5+"

S_e-izio
Radioamatori, gamiTia 12 m
CB
Radioamatori, gamma 10 mA~,Esercito
Cordless
TV canaie A (Banda 1)
Radioamatori, gamma 6 m
TV canale 8+-Alpino
Polizia Stradale
FM (Banda 11) radiodiffusione
lbrri di controllo, aerei in volo, radiofiari+±meteorok"
Radioamatori, gamma 2m
L~diFinanza+-nieriL-Civile
AutosmBde
TV 0anda 1 I »
A.M.I
RRadioamatori,gamma70cm
Forza Pubblica, Carabinieri, Polìzia
Guardia di Finartza
GaiTm Civile
C«uLari Tèle-

Prodotto i]a [com è dispoDibile anche qt]esto ]C-R7looDC, rice`itore a ]argo si)ettro con banda compresa
tra 2S MHz e 2GHz, con iDcremeDti di siDtonia di 100 Hz. Ottimo per la ricezione di quasi tutto, ha dalla
sua par.e t]n raFiporto qualità/prezzo particolarmenie fa`'ore`'ole. Coi) l'aggiunta di un'uDi.à opzioDale è

pos§ibile iDo]tre riee`'ere comunicazÉoni radjoamatoria]i via satel]ite. TV e FM stereo.n
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ognuno deve fare le dovute considerazioni prima
di decidere,  ma con  un  simile apparecchio  non
esistono veramente limfti!

Chi  muove  i  primi  passi  nel  radioascolto  può

(e  forse  "deve",  sotto  un  certo  punto  di  vista)

a-flafi£ifEffi3p.

puntare su qualche modello portatile economico,
non per questo meno valido, decidendo in futuro
-se  la  passione cresce -  il da farsi.

Due ottimi prodotti, tra i molti disFx)nibili, adatti

a chi  inizia  ma  molto validi  anche  per chi gà da
tempo   è   stato   contagiato   dal   "morbo"   del
radioascolto,  sono  il  Fair  Mate  HP-2000E  ed  il
Manjhama RT-618, stessa banda di ricezione (da
0,5 a 13CX) MHz), estremamente compatt], ncerca
manuale   ed   automatica   sequenziale,   display
multifunzione.

Entrambi garant[scono la ricezione di tutto quel
mondo "strano e fantastico" fatto di aerei in volo,

Ed eccoci fiDa]mente ai veri e pTopri "scamer,
apparecchiature meno sofistica.e rispetto ai
ricevitori ad amF.io spettro, ma iti gTado di coprire
um gamma piuttosto ampia (entrambi parton® da
05MIlz per aT.rivaTe a lJ GHz) coD tina semplicità
d'uso estrema. Sia il Fair Ma.e HP-2000E sia il
Maruhama RTL618 dispoDgono di vaTi metodi di
ricerca automatica e maDua[e, di più di 800
memorie e di un cl]iaro disF.la.`' a cristalli liquidi

multifunzione.
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